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L’EDITORIALE
di Gabriele Lagonigro

Un segnale di maturità
dal tifo organizzato...
Tutto più o meno tace: dal basket nessuna ufficialità 
sul cambio di panchina, ma la strada imboccata sem-
bra quella che porta a Ciani come capo-allenatore dopo 
gli undici anni di gestione Dalmasson. Non c’è fretta, 
il campionato non è ancora terminato e poi la scelta 
di promuovere il vice sarebbe comunque un segnale 
di continuità, vista l’intesa, oltretutto, che si è formata 
quest’anno fra l’head coach ed il suo secondo.
Silenzio anche dal fronte italo-australiano: Milanese 

non avrebbe ancora chiarito le strategie future col 
patron Biasin, che in questi giorni sarebbe stato 
impegnato. La tifoseria attende con impazienza 

di conoscere se l’impegno dell’imprenditore di 
Melbourne sarà confermato (com’è probabile) e 

soprattutto se le velleità di puntare in alto rimar-
ranno tali. Intanto, proprio i club che compongo-

no il Centro di Coordinamento, in un nostro appro-
fondito servizio su queste pagine, gettano acqua sul 

fuoco delle polemiche chiedendo sostanzialmente alla 
piazza di calmarsi. E all’amministratore di soprassede-
re su qualche critica forse eccessiva. Che fa parte del 
gioco, specie dopo un campionato non all’altezza. Un 
segnale di maturità da parte del tifo organizzato, che la 
società dovrebbe apprezzare.



Con uno sguardo
già verso il futuro

pAllAmANo | serie A CHIUSURA DI STAGIONE Dopo aver archiviato con un ko
il “derby d’Italia” di Bressanone,
Trieste si prepara al match finale
di campionato con Conversano:
arriva intanto l’ufficializzazione
del rinnovo di Dapiran

a pagina 9

CAlCio e bAsket
Dopo il termine dei rispettivi
campionati, i presidenti di
Triestina e Allianz Trieste
sono attesi da importanti
decisioni: per Biasin ci sono
da sciogliere i dubbi relativi
all’impegno in società,
Ghiacci invece è intento
a definire il nuovo team

Da pagina 5 a pagina 8
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l
e sue analisi sul basket giocato 
sono sempre tutto fuorché ba-
nali: con il solito “morbin” che 
lo contraddistingue, è un Ser-

gio Tavcar ricco di spunti quello che 
riavvolge il nastro del campionato del-
la Pallacanestro Trieste da poco con-
cluso. Un bilancio certamente positivo 
ma che, per il famosissimo giornalista 
e telecronista triestino, poteva forse 
esserlo ancora di più. E uno sguardo 
al futuro è quasi d’obbligo, non solo in 
ambito locale ma più in generale per un 
movimento che ha dovuto fare i conti 
con mesi di pandemia.
Play-off conquistati, ma anche Final 
Eight di Coppa Italia pescate dal cilin-
dro: per l’Allianz è stato davvero un 
campionato da 10 e lode?
«Personalmente a inizio stagione non 
sapevo cosa aspettarmi da questa 
squadra, c’è stato anche il Covid a spa-
rigliare notevolmente le carte durante 
il campionato: vanno naturalmente 
sottolineati i meriti del team, aver con-
quistato traguardi del genere è anche 
sinonimo di essere stati protagonisti di 
palcoscenici importanti. Peccato forse 
non essere stati in grado di dare qual-
cosa di più contro Brindisi: riguardan-
do gara-3 l’intensità difensiva era an-
che stata quella giusta, ma se poi non 
concretizzi al meglio in attacco tutto 
diventa poi inutile al fine del risultato 
finale».
Si è tanto parlato dei singoli, in parti-
colare degli americani che non hanno 
saputo lasciare il segno…
«“A mio modo di vedere, Doyle è stato 
il più grande flop della stagione: è un 
giocatore che ha sempre preferito l’in-
dividualismo al gioco di squadra e che 
in tutta sincerità in questa annata non 
ha dimostrato di essere il giocatore 
giusto per Trieste. Spezzo invece una 
lancia in favore di Henry, che mi ha 
dato una buona impressione e che in 
molte occasioni ha saputo trascinare 

pAllACANestro trieste | l’iNtervistA LE ANALISI DI FINE STAGIONE DEL TELECRONISTA

  Sergio Tavcar, voce storica di Tele Capodistria, dà il suo giudizio su quanto fatto 
 vedere dall’Allianz nell’annata conclusa

una persona entusiasta del lavoro che 
fa, si è costruito una carriera da solo e 
tutta la gavetta fatta lo ha portato ad 
essere un allenatore serio e preparato. 
Gli voglio un gran bene, sono contento 
che la società abbia deciso di puntare 
su di lui: è una mossa intelligente che 
caldeggio altamente. Al tempo stesso 
tanto di cappello a Dalmasson per i 
risultati che ha saputo ottenere a Trie-
ste: ha saputo fare bene il proprio lavo-
ro e soprattutto in un modo da perfetto 
signore. Questa piazza dovrà essergli 
estremamente grata per ciò che ha sa-
puto fare».
Che squadra costruirebbe Sergio Ta-
vcar per il prossimo anno?
«Premettendo che non sono a cono-
scenza del budget a disposizione, met-

terei un po’ a posto gli equilibri 
e le gerarchie di squadra. 

In questa stagione ho vi-
sto troppe volte più di 

qualcuno prendere il 
pallone, cercando di 
fare da solo il salvato-
re della patria: resto 
fermamente dell’idea 
che va fatto ordine, 
ritagliando il ruolo 

giusto a ogni singolo 
giocatore».

E se dovessi prendere un 
giocatore in particolare?

«Luka Doncic, se fosse disponi-
bile... Scherzi a parte, mi è piaciuto 
tantissimo Derek Willis di Brindisi, in 
Puglia hanno saputo pescare davvero 
bene con lui e un pensierino lo farei. E 
punterei su uno tra Happ di Sassari e 
Hommes di Cremona».
Guardando il campionato italiano di 
quest’anno, che idea ti sei fatto? È cre-
sciuto di livello rispetto al passato?
«Direi innanzitutto che è troppo sbi-
lanciato: Milano è di un’altra catego-
ria rispetto a tutte le altre che devono 
inseguire. Si è giocato un basket tec-
nicamente migliore, ma il nostro cam-
pionato continua a essere nettamente 
inferiore a Spagna, Grecia, Turchia e 
Russia. Anche la Germania prosegue il 
suo percorso di crescita, tutto dipende 
da come le società sono strutturate: 
basta guardare al Bayern, che è un’e-
manazione della squadra di calcio, 
ma anche il Bamberg sta costruendo 
cose importanti come sodalizio. Qui da 
noi continuiamo un po’ a vivere come 
nell’epoca in cui il campionato italiano 
era considerato il migliore in Europa, 
questa concezione deve cambiare a 
mio modo di vedere: dovremmo davve-
ro cominciare a guardare con maggior 
interesse cosa accade lontano dai no-
stri confini».

Alessandro Asta
 SandroWeb79

  Quante volte si è parlato negli ultimi mesi della 
mancanza dei tifosi nei palazzi dello sport? Un’infinità. E 
mentre nella massima serie, a partire dalle semifinali, le 
porte si sono spalancate almeno per una parte dei sup-
porter, in A2 resta tutto chiuso. O perlomeno dovrebbe 
essere così, perché quanto successo a Chieti tra Lux 

 lA grANA

Caos a Chieti, insulti e sputi ai giocatori di scafati
e in a2 i “tifosi” non dovrebbero ancora entrare…

che di gioco. “Siamo esseri umani, prima che atleti” 
ha affermato Gaines, visto solo qualche settimana 
fa con la maglia di Cantù: al di là del gesto in sé, 
su cui pende una denuncia da parte di Scafati, 
c’è da chiedersi se mai certi individui potranno 
essere definitivamente allontanati dagli impianti. 
A latitudini diverse, in Nba, un tifoso di Philadelphia 
- reo di aver colpito con un pacchetto di popcorn il 
giocatore dei Wizads russell Westbrook - qualche 
giorno fa è stato allontanato e non potrà mettere 
piede all’arena a tempo indefinito. Difficile farlo in 
tempi rapidi anche qui? (a.a.)

sergio tavcar: “Ciani
come nuovo head coach
è una scelta intelligente”
“Riconfermerei Delia e Upson, Doyle invece è stato un flop”
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  I destini di Venezia da una parte 
e Brindisi dall’altra del tabellone 
sono già segnati? Sotto per 0-2 nelle 
rispettive serie di semifinale, rispet-
tivamente contro Milano (che è uscita 
in maniera beffarda venerdì scorso 
dalla corsa delle Final Four di Euro-

lega a Colonia, battuta al 
fotofinish dal Barça 

di Jasikevicious) 
e Virtus Bolo-
gna, sarà un 
nuovo back 
to back a 
sentenziare 

chi saranno 
le due squadre 

che si contenderan-
no il titolo. Dopo la pausa 

di questo fine settimana, si torna 
in campo mercoledì 2 giugno, con 
l’Umana a ospitare l’Olimpia e con la 
Segafredo di Milos Teodosic (nel ton-
do) che ha due occasioni consecutive 
fra le mura amiche per estromettere 
Brindisi. E proprio su lato Happy 
Casa si era espresso qualche giorno 
fa Frank Vitucci relativamente alle 
tante gare ravvicinate (che di fat-
to proseguiranno anche in caso di 
un’eventuale gara-4, da disputare 
già giovedì 3 giugno): “una formula 
orribile, quella del back to back”, 
secondo il coach brindisino. Perché 
due gare in due giorni non piacciono 
davvero a nessuno, specie per la 
“Stella del Sud” che dopo i problemi 
dovuti al Covid aveva agevolmente 
battuto l’Allianz ai quarti di fina-
le e che ora rischia di finire senza 
energie. Un esperimento, quello 
della LBA, che come affermato alla 
vigilia dei play-off dal presidente 
Umberto Gandini avrebbe aggravato 
le condizioni del gioco ma ridotto 
anche i costi delle trasferte. A sentire 
i pareri in giro, è la prima condizione 
a pesare maggiormente.. (a.a.).

“back to back”,
un’innovazione
che non piace?

I PLaY-OFF


“In A
mi è piaciuto
Derek Willis,

prenderei uno
tra Hommes

e Happ”
la squadra: sicuramente non ha avuto 
un impatto costante in questa stagio-
ne. Tra gli americani, forse quello più 
equilibrato è stato Upson: un buon 
ottavo uomo, sicuro non un talento di 
primissimo ordine ma in grado di fare 
legna adeguatamente sotto canestro. 
Personalmente lo terrei, in un assetto 
di squadra naturalmente ben definito 
dove poterlo collocare».
E per ciò che riguarda gli altri del ro-
ster, un tuo giudizio?
«Cito due giocatori su tutti: Fernandez, 
che secondo me avrebbe dovuto fare 
molto di più perché dopo la vittoria a 
Milano che lo aveva visto protagonista 
si è un po’ perso per strada nella se-
conda parte di stagione, probabilmen-
te ha pagato qualche problema fisico 

di troppo. E Delia, che 
in questo campionato 
ha dimostrato di saper-
ci stare alla perfezione: è 
un lungo utile che sa come 
disporsi in campo nella posizione 
giusta, se si mette a lavorare maggior-
mente sul tiro e riesce a costruire per-
centuali migliori dal campo è un altro 
di quelli da cui ripartirei nell’immedia-
to futuro». 
Ripartenza, appunto: si conclude l’e-
ra di Eugenio Dalmasson e si aprirà 
ufficialmente a breve quella di Fran-
co Ciani alla guida tecnica. Una scelta 
giusta?
«Conosco Franco da quando era un 
semplice segnapunti, e parliamo di 35 
anni fa quando allenavo lo Jadran. È 

e Givova Scafati fa capire tutte le falle dei controlli. 
Insulti razzisti e sputi da parte di uno sparuto gruppo 
di pseudo tifosi di casa contro gli statunitensi Charles 
Thomas e Frank Gaines (quest’ultimo nella foto) hanno 
fatto da “cornice” a un finale di gara-3 di quarti di finale 
play-off dopo la quale si è parlato più di fatti di cronaca 
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triestiNA | l’iNtervistA L’AMMINISTRATO UNICO DELLA SOCIETÀ, MAURO MILANESE

C
’è ancora attesa per 
capire le intenzioni 
di Mario Biasin per 
il futuro prossimo. 

Mauro Milanese, amministra-
tore unico della Triestina Cal-
cio, deve ancora confrontarsi 
con il presidente e da questo 
faccia a faccia, seppure a mi-
gliaia di chilometri di distan-
za, si conoscerà il budget e i 
programmi per la prossima 
stagione. Un aspetto non se-
condario, magari accompa-
gnato dalla capacità di fare 
tesoro di un paio di annate 
che non hanno risposto alle 
aspettative.
Milanese, cosa non ha funzio-
nato in queste stagioni?
«Sono situazioni che capita-
no. Non abbiamo la bacchet-
ta magica e succedono cose 
imprevedibili. L’anno scorso 
il campionato si è interrotto 
nel momento per noi migliore. 
Avevamo rinforzato una squa-
dra che era arrivata seconda 
e aveva perso la finale play-
off ai supplementari. E siamo 
usciti a Potenza nel modo che 
tutti ricordiamo, contro una 
squadra che ha sbagliato un 
rigore contro la Reggiana che 
poi è andata in Serie B».
E quest’anno?
«La stagione non è stata un 
disastro. L’obiettivo era stare 
più in alto, tra le prime quat-
tro, arrivare sesti non è un 
risultato inaccettabile. Invece 
non mi è piaciuto uscire con 
la Virtus mettendo in campo 
l’atteggiamento sbagliato».
Tra le critiche più frequenti, 
c’è quella secondo cui Mila-
nese è troppo accentratore.
«Sento dire che serve un diret-
tore sportivo, ma questo è il 
mio lavoro. Tanto che a Vare-
se ho sfiorato la Serie A e ho 
anche altre offerte per ricopri-
re questo ruolo».
La squadra era troppo vec-
chia?
«In questi anni i giovani li ab-
biamo presi. Penso a Bolis, 
Ermacora, Hidalgo, ma anche 
a Palmucci. Ma non decido io 
se farli giocare o no. Fermo 
restando che solo con i giova-
ni non vinci, e l’esempio è la 
Juventus Under 23 che pure 
dovrebbe avere i ragazzi più 
forti del panorama italiano. 
Personalmente mi piace crea-
re un mix generazionale, dove 
i giovani vengono aspettati e 

“Mi preoccupano il ritardo sulle riforme e il clima negativo”

“stagione non disastrosa
Devo ancora parlare con
il presidente sul futuro”

cresciuti, dando loro spazio».
In ogni caso, gli obiettivi era-
no diversi.
«Perugia e Padova hanno spe-
so più di noi, basti pensare 
che i patavini davanti avevano 
Biasci che aveva un contratto 
quattro volte più pesante di 
quello di Gomez; ma anche in 
B abbiamo visto cos’è succes-
so al Monza. E onestamente 
non me la sento di chiedere 
a Mario Biasin di investire 20 
milioni a stagione come han-
no fatto i brianzoli per vincere 
la Serie C. Non siamo neanche 
stati fortunati, penso alla si-
tuazione di Ioime o agli infor-
tuni che ci hanno privato a 
lungo di giocatori importanti. 
Ma non c’è nulla di cui vergo-
gnarsi per come è andata la 
stagione: mi vergognerei se 

retrocedessi o se man-
dassi la società al 

fallimento. In-
vece abbiamo 

raccolto la 
Triestina a 
rischio di 
retrocedere 
in Eccellen-
za e piena 
di debiti, e 

l ’ a b b i a m o 
portata a un 

passo dalla Serie 
B, con investimen-

to importanti come il 
Tergesteo o il Ferrini e con un 
settore giovanile ricostruito».
A proposito di Biasin, ha avu-
to modo di sentirlo?
«Ancora no, ci parleremo nei 
prossimi giorni quando si sarà 
liberato da alcuni impegni di 
lavoro».
C’è qualche sentore sulle sue 
intenzioni?
«Possiamo dire che la difficile 
congiuntura economica legata 
alla pandemia non ha tocca-
to in modo particolare la sua 
attività. Ma, nell’ottica del 
suo impegno finanziario nella 
Triestina, mi preoccupano le 
riforme che sono ancora bloc-
cate e l’atteggiamento critico 
di alcuni tifosi. Io ho le spalle 
larghe e so che si tratta di una 
minoranza, ma dall’altra parte 
del mondo, senza il contatto 
diretto con la realtà triestina, 
la percezione è diversa. Mi 
piacerebbe un clima di mag-
giore fiducia e meno autole-
sionistico».

Roberto Urizio

 le Altre

Padova tranquillo
a segno la Feralpi
sudtirol, si fa dura

 Il Padova mette un pie-
de in semifinale. La squadra di 
Mandorlini vince 3-1 in casa del 
Renate grazie alla tripletta di 
Chiricò e potrà permettersi di 
perdere con due reti di scarto 
al ritorno in casa. Di Kabashi 
su rigore la rete della bandiera 
per i lombardi. Male invece il 
Sudtirol, battuto 2-0 ad Avellino 
e ora costretto a una vittoria 
con due gol di scarto: i sigilli di 
Tito e Santaniello mettono gli 
altoatesini con le spalle al muro. 
La Feralpisalò piega tra le mura 
amiche l’Alessandria grazie al 
gol di Scarsella dopo 20’. La for-
mazione di Pavanel ha ora due 
risultati su tre in vista del match 
di ritorno in Piemonte. Finisce 
1-1 tra Albinoleffe e Catanzaro: 
Mondonico risponde a Carlini e 
i calabresi hanno il vantaggio 
di poter anche pareggiare nella 
sfida di ritorno, in programma 
mercoledì in Calabria.

  L’amministratore unico della Triestina Calcio, Mauro Milanese. Il dirigente alabardato archivia una stagione delu-
dente ma schiva le critiche più feroci: “Abbiamo preso una società piena di debiti e in fondo alla Serie D, mi vergogne-
rei per una retrocessione o un fallimento, non per un sesto posto al cospetto di avversarie che spendono più di noi”

  La prima squadra femminile passa con buona auto-
revolezza sul campo dell’Isera. Le ragazze di Melissano 
mettono la gara in discesa nei primi 15’, grazie a un uno-due 
firmato da Zanetti e Flaiban che indirizza l’incontro. Nella 
ripresa Usenich realizza il terzo gol e la successiva rete della 
squadra di casa cambia di poco la situazione.
In campo finalmente anche l’Under 12 che esordisce a 
Pordenone giocando un ottimo incontro. Primo tempo a reti 
inviolate, poi la formazione alabardata cresce e si aggiudica 
gli altri due parziali, trovando il gol grazie a buone trame.

serie C
IseRa - tRIestINa  1-3
GOL: 13’ pt Zanetti, 15’ pt Flaiban, 16’ st Usenich, 24’ st Campostrini
IseRa: Valneti, Stedile, Boccagni, Pellegrini, Bertolini, faccio, 
Slomic, Campostrini, Pasqualini, Planchestainer, Manconi. (Cova, 
Gazzini, Tesini, Cavagna, Salvetti, Campana, Berte, Sartori, Pisoni). 
all. Slomic

tRIestINa: Malaroda, Nemaz, Virgili, Peressotti, Tic (Miani), Alber-
ti (Dragan), Tortolo, Paoletti, Usenich (Lago), Flaiban, Zanetti. 
(Storchi, Del Stabule, Sandrin, Demeio, Zuliani). all. Melissano

risultati: Oristano - Cortefranca 0-6; Isera - Triestina 1-3; Le Torri 
- Padova 0-7; Permac - Portogruaro 2-0; Trento - Unterland 3-0; 
Venezia - Spal 4-1; Brixen riposa
Classifica: Cortefranca 55, Trento 51, Brixen 47, Venezia 42, Padova 
41, Triestina 34, Unterland 34, Permac 29, Oristano 17, Spal 17, 
Portogruaro 13, Isera 11, Le Torri 4
Prossimo turno: Spal - Trento; Brixen - Isera; Cortefranca - Le 
Torri; Padova - Permac; Portogruaro - Venezia; Triestina - Ori-
stano; Unterland riposa

UNDer 12
PORDeNONe - tRIestINa 1-3 (0-0; 0-3; 1-4)
GOL: 5 Cpassi, Longo, Laterza
tRIestINa: Samele, Capasso, Gargiulo, Longo, Moscolin, Portelli, 
Zorzenon, Pacini, Staffuzza, Stabile, Larenza, Leocata. all. Vescovi

La prima squadra passa in scioltezza in casa dell’Isera
esordio davvero positivo per l’Under 12 a Pordenone

FeMMINILe


“Un ds?
È proprio

il mio lavoro
Non decido io
di escludere

i giovani”

PLaY-OFF

GIRONe a
PriMO TUrNO

PRO PATRIA - JUVENTUS U23 1-3
LECCO - GROSSETO 1-4
ALBINOLEFFE - PONTEDERA 1-0

seCONDO TUrNO
PRO VERCELLI - JUVENTUS U23 1-0
ALBINOLEFFE - GROSSETO 2-1

GIRONe b
PriMO TUrNO

TRIESTINA - VIRTUS VERONA 0-1
CESENA - MANTOVA 2-1
MATELICA - SAMBENEDETTESE 3-1

seCONDO TUrNO
FERALPISALÒ - VIRTUS VERONA 1-1
CESENA - MATELICA 2-3

GIRONe C
PriMO TUrNO

JUVE STABIA - CASERTANA 1-1
CATANIA - FOGGIA 1-3
PALERMO - TERAMO 2-0

seCONDO TUrNO
BARI - FOGGIA 3-1
JUVE STABIA - PALERMO 0-2

Fase NaZIONaLe
PriMO TUrNO

ALBINOLEFFE - MODENA 0-1 / 2-0
FERALPISALÒ - BARI 1-0 / 0-0
MATELICA - RENATE 1-1 / 1-1
PALERMO - AVELLINO 1-0 / 0-1
PRO VERCELLI - SUDTIROL 2-1 / 1-2

seCONDO TUrNO (ritorno il 2 giugno)
ALBINOLEFFE - CATANZARO 1-1
AVELLINO - SUDTIROL 2-0
FERALPISALÒ - ALESSANDRIA 1-0
RENATE - PADOVA 1-3





C’è chi
accusa di più 

calciatori
e tecnici
e chi la

dirigenza

triestiNA | gli impreNDitori IL TERzIARIO CITTADINO SI INTERROGA SULLE RESpONSAbILITÀ IN SENO ALL’UNIONE

società, giocatori, allenatori
i consigli su come ripartire
Lot, Bavazzano, Bronzi e Favale: “Tanti errori ma ora guardare avanti”

i
l rammarico per il modo in cui 
si è concluso il campionato 
della Triestina non si è anco-
ra sopito ed anche in ambito 

imprenditoriale in molti continuano 
ad interrogarsi sulle motivazioni 
che hanno portato all’uscita anzi-
tempo dai play-off e, prima ancora, 
ad una stagione regolare chiusa ad 
una ventina di punti dalla vetta. Fra 
gli stessi sponsor di City Sport ce 
ne sono alcuni che, da anni, sono 
partner dell’Unione - oltre ad esse-
re tifosi, naturalmente - e anche per 
l’amore verso l’Alabarda, il loro sen-
timento è ancor più di sconforto.

AUTOMOTIVE “La delusione è ab-
bastanza forte - spiega Tommaso 
Lot (foto 1), direttore della sede 
triestina di Autopiù - ma dilui-
ta dall’aver fatto un campionato 
complessivamente al di sotto del-
le aspettative. quindi l’uscita dai 
play-off brucia per questo un po’ 
meno. Personalmente mi dispiace 
per la partenza di Mensah, che ho 
sempre reputato il fiore all’occhiel-
lo della rosa, ma capisco la volon-
tà del ragazzo di confrontarsi con 
una serie superiore, forse è l’ultimo 
treno. Spero in una ripartenza forte 
il prossimo anno puntando su una 
rosa più giovane dove qualcuno ab-
bia la possibilità di diventare una 
bandiera negli anni, consuetudine 
che nel calcio moderno sta diven-
tando rarità ma che in prospettiva 
rischia di far disinnamorare i tifosi 
dal movimento intero. I supporter 
e l’affezione rimangono l’ultimo 
baluardo e l’anello di congiunzione 
tra sport e business”.
Al di là di un miglioramento del 
risultato sul campo, Lot si augura 
“di poter tornare presto allo stadio, 
perché per gli affezionati, come il 
sottoscritto, passare qualche ora 
all’aria aperta in compagnia a vede-
re una partita è quanto di più bello 
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si possa desiderare, che sia essa di 
felicità o di sofferenza, anche se sia-
mo più abituati alla seconda delle 
emozioni...”.

SHOPPING CENTER Molto vicino 
al mondo dello sport locale tout 
court è anche il centro commer-
ciale Montedoro, che proprio in 
queste settimane è finalmente ri-
tornato alla piena operatività con 
l’apertura anche nei week-end. “Di-
spiace molto per come sia finita la 
stagione della Triestina - afferma 
Sergio Bavazzano (foto 2), diretto-

re della struttura muggesana - ma 
pur non avendo centrato l’obietti-
vo, resto convinto che la città ed 
i suoi tifosi debbano continuare a 
manifestare tutto il loro rispetto e 
la loro gratitudine verso un impren-
ditore che, dall’Australia, ha salva-
to il calcio nella nostra città. È stata 
un’annata complessa per mille mo-
tivi, specialmente per l’emergenza 
sanitaria che anche in ambito spor-
tivo ha costretto le società ai salti 
mortali in particolar modo sotto il 
profilo economico, pertanto le cri-
tiche dovrebbero tenere conto di 

tutto non si può interferire sulla 
gestione di una famiglia seria, che 
sta investendo sul calcio cittadino 
come raramente lo si è visto fare 
da altri imprenditori in passato”.

SERRAMENTI Leonardo Favale 
(foto 4), storico titolare della Trie-

ste Serramenti, una vita 
spesa a fianco del cal-

cio amatoriale citta-
dino, non risparmia 

invece le critiche 
alla società, pur 
riconoscendo le 
buone intenzioni 
di Milanese. “La 
conclusione di 
quest’annata mi ha 

fortemente sorpre-
so in senso negativo 

- confida l’imprendi-
tore - e credo che i primi 

responsabili siano i giocatori 
che scendono in campo e chi li 
ha allenati, cioè Gautieri prima e 
Pillon nella seconda parte del cam-
pionato. Ho visto poco gioco per 
tutto l’anno, un centrocampo non 
all’altezza e calciatori troppo mol-
li. Non pretendo undici fenomeni, 
ma undici giocatori che diano l’a-
nima per questa maglia. Capisco 
che vincere i play-off sarebbe stata 
impresa improba, considerando 
che una sola squadra su ventisette 
raggiungerà l’agognata Serie B, ma 
uscire in quel modo è stato quasi 
umiliante”.
Favale si concentra anche sull’a-
spetto societario: “Dall’ammini-
stratore mi aspetto meno parole 
e più fatti concreti; servono figure 
giuste nei posti chiave all’interno 
del club, ed una campagna acquisti 
che punti finalmente al ringiovani-
mento della rosa. In ogni caso il so-
stegno all’Unione, dall’intera città, 
non deve mai venir meno”.

Gabriele Lagonigro

1

3 4

tutti i fattori che hanno inciso in 
questa difficilissima stagione”.
Bavazzano guarda all’immediato fu-
turo e non lesina qualche consiglio: 
“Rimango convinto della bontà del 
progetto alabardato, avallato oltre-
tutto da importanti investimenti 
infrastrutturali - assicura il respon-
sabile di Montedoro - forse 
però nella conduzione 
tecnica e gestionale 
si potrebbero affian-
care agli attuali di-
rigenti delle figu-
re con maggiore 
esperienza, ma di 
certo Mario Bia-
sin saprà sceglie-
re per il meglio”. 

FOTOGRAFIA Piut-
tosto perplesso nei 
confronti di un’ostilità 
fino a qualche settimana fa solo 
latente ed oggi sensibilmente cre-
scente è anche Fulvio Bronzi (foto 
3), titolare del negozio Attualfoto a 
San Giacomo, presidente dell’Arti-
stica ‘81 e in passato anche ai ver-
tici degli Artigiani e della Fiera di 
Trieste. “Sono un appassionato di 
lunga data e a mio avviso l’Unione 
si ama e non si discute. Mi preoc-
cupa l’idea che si possa nuovamen-
te andare incontro a un cambio di 
proprietà e mi sembra davvero 
folle richiedere la testa di chi gesti-
sce la Triestina. Non possiamo di-
menticare ciò che abbiamo vissuto 
nell’ultimo decennio con proprietà 
fantomatiche e molto spesso senza 
un quattrino, ed un altro cambio 
significherebbe andare incontro a 
nuovi salti nel buio”.
“Per questo motivo - conclude 
Bronzi - le critiche devono rimane-
re confinate sul lato tecnico e non 
prendere a bersaglio le persone, 
che comunque stanno cercando di 
fare il bene dell’Alabarda. E soprat-
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società e tifosi: come ricucire
lo strappo? Un passo indietro
reciproco in vista del futuro
il presidente Marassi: “Basta insulti ma Milanese sorvoli un po’ sulle critiche”

è arrivato il turno dei tifosi alabardati, e 
per primo diamo naturalmente voce al 
presidente del Centro di Coordinamen-
to; spetta ai supporter riflettere sul 

momento difficile in casa Triestina e rivolgere 
uno sguardo alla stagione che verrà. Con alcu-
ni punti condivisi in modo trasversale.
Iniziando proprio dal massimo rappresen-
tante dei Club, Sergio Marassi, emerge come 
“l’elemento cardine deve essere una ritrovata 
unione, quella con la u minuscola, tra tifoseria 
e società. Questi ultimi giorni di polemica de-
stabilizzano l’ambiente: e sistemando questo, 
tutto il resto viene di conseguenza. Ma così 
come la tifoseria deve smetterla con gli insulti 
e gli attacchi personali, allo stesso tempo la 
società farebbe bene a lasciarsi scivolare ad-
dosso la gran parte delle critiche: fanno parte 
del gioco, ce n’è per tutti, e sapendo di aver 
lavorato bene, con coscienza, tutto ciò che 
arriva dall’esterno si può ridimensionare”. 
Il presidente del Centro di Coordinamento è 
convinto che “una rosa molto giovane, invo-
cata a gran voce in queste settimane, riaccen-
derebbe certamente l’entusiasmo”. Ma come 
si fa a vincere senza avere vincenti in squa-
dra? “Ormai siamo lontani dalla Serie B da 
dieci anni, il prossimo sarà il quinto campio-
nato di C che affrontiamo consecutivamente. 
Risalire il prima possibile è prima di tutto il 
desiderio della proprietà e della presidenza, 
se non altro per le questioni legate ai diritti 
tv e al ritorno d’immagine. Ciò detto, biso-
gna riconoscere che evidentemente la scelta 
di puntare sui senatori non è la migliore per 
perseguire quest’obiettivo. E da parte mia, 
se mi venisse detto che si vuole rifondare la 
squadra nel corso di due o tre anni, sarei 
anche disposto ad accettarlo: un 
gruppo di giovani con la carriera 
ancora davanti a sé, desiderosi 
di dare tutto in campo, sareb-
be prima di tutto un grande 
motivo d’orgoglio per la tifo-
seria. Quest’anno, purtrop-
po, si è avuta l’impressione 
che ci si limitasse al compi-
tino. Ed ecco che poi si viene 
eliminati da una Vecomp de-
cimata dal Covid”.

Claudia Policreste, presidente del-
le Mule Alabardate, ha un’idea precisa 
sulle priorità per l’immediato futuro: “Dopo 
l’ennesima illusione, e successiva delusione, 
bisogna guardare avanti facendo tesoro degli 
errori commessi: Capela, Calvano, Lepore, 
Gomez, Petrella e Procaccio siano i cardini di 
un progetto a medio/lungo termine. Occor-
re un mix tra vecchi marpioni, che portino 
esperienza e trascorsi vincenti, e giovani con 
gamba, che di vincente abbiano almeno la 
mentalità. Guida tecnica? Serve sicuramente 
investire su uno staff di qualità, con cui con-
cordare un progetto condiviso e che valga 
per qualche anno. Si faccia scegliere al mi-
ster un nucleo di calciatori su cui incentrare 

 1. Il presidente del Centro
di Coordinamento, sergio Marassi: “Se

mi venisse detto che si vuole rifondare
la squadra nel corso di due o tre anni, 

sarei anche disposto ad accettarlo”.

2. La presidente delle Mule Alabardate 
Claudia Policreste: “Si faccia scegliere

al mister un nucleo di calciatori
su cui incentrare la squadra”.

3. Walter Grattagliano, presidente del 
TC Bar Junior: “La delusione tra i tifosi è 

dovuta al fatto che è stata promessa
la promozione per troppi anni di fila”.

4. alessio Tuntar del TC San Giacomo: 
“Spero che adesso si punti su giocatori 

con la voglia di mettersi in mostra”.

5. L’ex presidente del Nucleo Rindondo 
Piero stinco: “Ripartire dall’amore di
Biasin per Trieste e per la Triestina”.

la squadra, intervenendo poi nel tempo per 
puntellarlo e migliorarlo. Ma parliamo di un 
programma pluriennale”.

L’idea della pianificazione nel medio termine è 
condivisa anche da Walter Grattagliano, pre-
sidente del TC Bar Junior: “La delusione tra i 
tifosi è dovuta al fatto che è stata promessa la 
promozione per troppi anni di fila, senza quasi 
mai avvicinarla. Bisognerebbe invece pensare 
con serenità ad un progetto triennale: i risul-
tati, gradualmente, arriverebbero. E tenere lo 
stesso allenatore per tutta la durata del per-
corso sarebbe un buon punto di partenza”. La 
stagione che ci portò a un passo dalla Serie B 
fu l’unica che si programmò durante l’estate 
intera. Quest’anno sarà di nuovo così, forse: 
una buona premessa per fare bene? “Assolu-
tamente sì. Si dovrebbe però dare al mister 
la possibilità di allestire un gruppo su misura 
per le sue idee: e probabilmente un direttore 
sportivo servirebbe come il pane a questa so-
cietà. L’unica colpa che forse si può imputare 
a Milanese è quella di non aver recitato un pic-
colo mea culpa, dopo questa stagione in cui 
- siamo certi - ha dato il massimo ma i risultati 
non sono arrivati. Sbagliare è umano”.

Alessio Tuntar, del TC San Giacomo, è convin-
to che le responsabilità del recente fallimento 
siano principalmente dei calciatori: “Milanese 
si è preso la responsabilità di ingaggiare certi 
nomi sulla carta molto buoni, ma purtroppo 
hanno reso ben al di sotto delle aspettative, e 
più di tanta colpa non può attribuirsi all’am-
ministratore unico. Per cui, spero che adesso 
si punti su giocatori che abbiano piuttosto 
voglia di mettersi in mostra, magari collabo-
rando con qualche società di categoria supe-
riore”. È fattibile un campionato da vertice nel 
breve termine? “Penso di sì. È sempre difficile, 
sia chiaro, però da tifoso ci voglio credere, an-
che se magari in un paio d’anni, perché a mio 
parere la squadra è da ricostruire da capo”.

Più romantico, se vogliamo, il parere di Piero 
Stinco, ex presidente del Nucleo Rindondo, 
secondo il quale il punto da cui ripartire è l’a-
more di Biasin per Trieste e per la Triestina. 
“Un presidente così, probabilmente, non lo 
avremo mai più, e anche per questo il ramma-
rico è persino maggiore. Uscire al primo turno 
play-off, contro la terza squadra di Verona, 
non fa onore ad una proprietà così affezionata 
ed appassionata”. Gli abbiamo poi chiesto se 
la presenza del pubblico allo stadio avrebbe 
potuto indirizzare diversamente i risultati 
sportivi: “Sinceramente, ne dubito. Il pro-
blema di quest’anno è stato l’atteggiamento 
messo in campo, lo si è visto dalla prima gior-
nata contro il Matelica fino all’ultima contro il 
Mantova, quando abbiamo incassato una rete 
dopo 9 minuti pur giocando - in teoria - per 
piazzarci quinti. Magari qualche gol in più, 
sotto una Furlan gremita, sarebbe arrivato, 
ma le carenze strutturali sarebbero rimaste”.

Luca Henke
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Policreste,
Grattagliano,

Tuntar
e Stinco:

più giovani
in rosa
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Ufficializzata la riconferma di Dapiran sino all’annata 2024

serie A | lA gArA CAMpIONATO ALLE bATTUTE CONCLUSIvE, SAbATO IL KO A bRESSANONE

Un “derby” in pantofole
tanto spazio ai giovani
con lo sguardo al futuro 

U
n occhio al campo, 
l’altro al futuro: con 
un finale di stagione 
decisamente senza 

pathos, per la Pallamano Trie-
ste si avvicina sempre più il 
momento del “rompete le ri-
ghe” per ridarsi appuntamento 
alla prossima stagione. Quasi 
superfluo dunque parlare del 
rovescio di sabato scorso a 
Bressanone, in un “derby d’I-
talia” che aveva ben poco in-
teresse dal punto di vista del 
risultato: una classica partita 
di conclusione di campionato 
e nulla più, dove contava prin-
cipalmente dare spazio a chi 
contava. Ovverosia, alla linea 
verde giuliana.

I RAGAZZI DEL DOMANI Ve-
dere Bosco, Mazzarol, Nait, Pa-
risato, Urbaz e Valdemarin tutti 
assieme per una volta in prima 
squadra fa bene all’animo e al 
cuore. Nella sconfitta indolore 
di sabato in Alto Adige c’è stato 
spazio anche per loro, ad assa-
porare a pieni polmoni uno dei 
parquet storici dell’handball 
italiano che - chissà - un giorno 

BOLzaNO - TriesTe  37-25
BressaNONe - MeraNO  30-28
CONversa

sQUaDRa P G V N P F s
ConverSano 20 12 10 0 2 336 280
breSSanone 20 12 10 0 2 370 332
Siena 20 12 10 0 2 346 317
CaSSano M. 17 12 8 1 3 334 277
bolzano 

seRIe a1

PaLLaMaNO tRIeste 28 
jUNIOR FasaNO 24

(primo tempo 15-13)

bRessaNONe
Amato 5, Brugger 2, Coppola 1, Cutura 
2, Di Giulio 3, Iballi 5, Kholodiuk 8, Mit-
terrutzner 3, Muehloegger 2, Pivetta 3, 
Ploner, Puntaier, Sampaolo, Schatzer 2, 
P. Wierer 1, A. Wiered. all. Neuner

tRIeste
Bosco, Bratkovic 5 Dapiran 9, Di Nardo 
5, Hrovatin, Mazzarol 3, Milovanovic 1, 
Nait, Parisato 2, Pernic 1, Radojkovic, 
Sandrin 1, Urbaz, Valdemarin, Visintin 
3, Zoppetti. all. Ilic

arbitri: Carrino e Chiarello

re per costruire il futuro. 

LA RICONFERMA PIÙ IMPOR-
TANTE In molti avevano trema-
to al solo pensiero di perdere 
Gianluca Dapiran dopo un solo 
anno dal ritorno a Trieste. L’uf-
ficializzazione del contratto 
che legherà l’ala sinistra alla 
maglia giuliana sino al 2024 è 
qualcosa di più di una sempli-
ce riconferma: è soprattutto un 
investimento per delle stagioni 
che vedranno (sperabilmente) 
Visintin e soci giocare per ben 
più di una semplice salvezza. 
Di fatto la costruzione del team 
del prossimo campionato è di 
fatto già iniziata, con parecchi 
volti in casa biancorossa che 
rivedremo anche nel 2021-22 
(tra tutti, si attende ufficialità 
anche per Adam Bratkovic) e 
con la voglia di mettere i pun-
telli giusti per tornare a lottare 
con le grandi. C’è ancora un 
bel gap da scavare, ma ci sono 
anche tanti mesi per farlo: non 
sarà dunque una semplice 
estate da ciabatte e ombrello-
ne, quella che attende l’entou-
rage giuliano… (A.A.)

 Gianluca Dapiran, il “matrimonio” in biancorosso continua

li potrebbe vedere protagonisti 
con la maglia del Trieste. Per 
tornare a essere tra le prime 
forze d’Italia, è indubbio che il 
sodalizio della presidente Or-
lich dovrà lavorare parecchio 

nei prossimi mesi. C’è quel pic-
colo orgoglio tutto giuliano di 
continuare a vedere i prodotti 
del settore giovanile affacciarsi 
nel massimo campionato: un 
ambito importante da cui parti-

 l’Ultimo mAtCh

Mercoledì 2 giugno
passerella finale
contro Conversano

Pa L La M a N O  e  Pa L La N U OtO   I L  C a M P I O N atO   citysporttrieste

pAg. 9  |  CITY SPORT |  Lunedì 31 maggio 2021  340 2841104   citysport@hotmail.it

BOLzaNO - CassaNO M. 31-30
BressaNONe - TriesTe 37-30
CONversaNO - sieNa 39-34
FasaNO - FONDi 37-29
MeraNO - sassari 31-29
MOLTeNO - aLBaTrO 26-32
PressaNO - CiNGOLi 28-20
ePPaN riPOsa

seRIe a - RIsULtatI

bRessaNONe 37
tRIeste 30

 L’ultima stagionale, tra le 
proprie mura amiche, contro i 

freschi campioni d’Italia: 
sarà Conversano 

l’avversaria con-
clusiva del 

campionato 
biancorosso 
(si gioca 
mercoledì 2 

giugno alle 
ore 17), una 

vera e propria 
passerella per la 

squadra dell’ex ales-
sandro Tarafino. Ancora da 

definire l’eventuale presenza di 
pubblico a Chiarbola per il ma-
tch conclusivo dell’anno.

Linea
verde

giuliana
in campo
nel finale
del match

PROssIMO tURNO
albatro - Merano (30-27)
CaSSano M. - FaSano (20-23)
Cingoli - eppan (23-25)
Fondi - preSSano (17-29)
SaSSari - breSSanone (26-34)
Siena - Molteno (31-27)
TriesTe - CONversaNO (24-25)
bolzano   ripoSa 

sQUaDRa P G V N P F s
ConverSano 47 26 23 1 2 787 651
SaSSari 36 27 16 4 7 780 715
FaSano 36 27 18 0 9 744 714
bolzano 36 28 15 6 7 797 781
Merano 30 26 14 2 10 724 688
preSSano 29 27 14 1 12 676 643
Siena 29 27 12 5 10 785 786
breSSanone 28 27 13 2 12 752 715
CaSSano M. 26 27 12 2 13 702 684
albatro 22 27 10 2 15 693 732
TriesTe 21 27 9 3 15 709 728
eppan 19 27 9 1 17 709 770
Cingoli 17 27 5 7 15 754 800
Molteno 14 27 6 2 19 663 761
Fondi 14 27 7 0 20 653 760

 Dafne Bettini, Veronica Gant e Giorgia Klatowski sono state convocate dal c.t. del Setterosa Carlo Silipo per il primo collegiale estivo

silipo chiama tre orchette
per il primo collegiale estivo
Campionati verso l’epilogo

serie A1 | il pUNto MENTRE SI GIOCA LA FINALE SCUDETTO FEMMINILE, IL SETTEROSA A OSTIA SI RIMETTE AL LAvORO

ritroveranno a Ostia il 28 
maggio: oltre alle tre or-
chette ci saranno anche 
Carlotta Malara, Giulia Millo 
e Giorgia Amedeo del Bo-
gliasco, Caterina Banchelli 
e Sara Cordovani della Rn 
Florentia, Elena Altamura 

della Vela Ancona. Manca-
no all’appello ovviamente 
le giocatrici di Sis Roma e 
Css Verona, impegnate nelle 
semifinali scudetto, e come 
detto quelle di Orizzonte e 
Plebiscito, che proprio si 
stanno sfidando nella serie 

che vale il tricolore.

La finale scudetto
E a proposito di finale scu-
detto, è per l’appunto in 
corso quella tra Orizzonte 
Catania e Plebiscito Padova. 
Si sono già giocate le prime 

due partite di una serie alla 
meglio delle cinque, e lo 
spettacolo non è assoluta-
mente mancato. Le venete, 
prime in regular-season, 
hanno disputato nella pi-
scina di casa gara-1 e gara-2 
(proprio domenica pomerig-

gio). Il Plebiscito ha vinto il 
primo match ai tiri di rigore, 
rimontando dopo essersi 
ritrovato più volte sotto 
anche di tre reti. In gara-2 
invece il successo è anda-
to all’Orizzonte (8-9), che è 
scattato meglio dai blocchi 
di partenza (subito 0-3 nel 
primo periodo) e poi ha rin-
tuzzato tutti i tentativi di ri-
monta delle patavine. Ora la 
serie si sposta in Sicilia per 
gara-3 e gara-4, in program-
ma rispettivamente vener-
dì 4 giugno alle ore 20.15 e 
domenica 6 giugno alle ore 
16.00. La squadra di Martina 
Miceli ora pare leggermente 
favorita, ma il fattore campo 
a questo punto diventa qua-
si ininfluente. 

La festa del Brescia
L’ultimo verdetto della se-
rie A1 maschile è arrivato 
sabato, ovvero la retroces-
sione nella Rn Florentia in 
A2. I toscani si sono arresi 
alla Metanopoli e hanno 
così chiuso il girone play-
out all’ultimo posto, dalla 
prossima stagione il massi-
mo campionato nazionale 
dovrebbe tornare a 14 squa-
dre. Però proprio in setti-
mana si è consumata forse 
la sorpresa più grande della 
stagionale, ovvero il merita-
to successo dell’An Brescia 
sulla Pro Recco nella finale 
scudetto. I lombardi hanno 
chiuso la serie sul 3-1, met-
tendo fine all’egemonia ligu-
re che durava da qualcosa 
come 15 anni. Mentre nella 
finale per il terzo posto l’ha 
spuntata la Rn Savona sul 
Telimar Palermo, i ragazzi 
di Alberto Angelini compio-
no così un autentico capo-
lavoro e diventano la terza 
squadra italiana (assiema a 
Brescia e Recco) qualificata 
per la prossima Champions 
League. 

l a stagione è agli sgoccio-
li, si è già chiusa la fina-

le scudetto di A1 maschile, 
mentre è ancora in corso 
quella femminile. Intanto 
però da venerdì 28 maggio è 
tornata al lavoro la naziona-
le femminile, con tre orchet-
te chiamate al primo colle-
giale di una lungo periodo di 
lavoro.

Tre orchette col Setterosa
Il Setterosa infatti ha da qual-
che giorno iniziato il primo 
collegiale estivo, che si sta 
svolgendo nella piscina del 
Centro Federale di Ostia fino 
al 10 giugno, e culminerà in 
un common-training con il 
Canada. Il c.t. Carlo Silipo ha 
convocato tre orchette della 
Pallanuoto Trieste (che po-
tevano anche essere quat-
tro). Si tratta di Dafne Bet-
tini, attaccante classe 2003, 
una ragazza che ha già esor-
dito in partita ufficiale con 
la nazionale, e - per la prima 
volta - Veronica Gant, difen-
sore classe 2002, e Giorgia 
Klatowski, universale clas-
se 2003. Non ci sarà questa 
volta Lucrezia Cergol, an-
cora a corto di condizione, 
che svolgerà un lavoro diffe-
renziato in queste settimane 
per essere poi pronta per la 
seconda fase del collegiale.
Sono nove le atlete che si 
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  Consolidano il proprio primato in classifica Boomerang (girone A) e Trieste 
Marine Terminal (girone B), entrambe a punteggio pieno dopo la terza giornata. 
Per il Boomerang vittoria contro l’Abbigliamento Nistri, propiziata da una secon-
da frazione a dir poco perfetta contraddistinta dalle reti di Andreijc, Jankovic, Ilic, 
e dal secondo sigillo personale di Milenkovic (5-0 il risultato finale). Successo 
largo anche per il Trieste Marine Terminal contro l’Hangar Street Food (9-1). Enne-
sima prova da incorniciare per Kofol, autore di un sontuoso poker personale. 
Lo score dei biancazzurri viene rimpinguato dalla tripletta di Martini e dai gol 
messi a segno da Ponis e Sacchetti. Nel girone A a segno pure Samo Jako e Is 
Copy, ovvero le due antagoniste più accreditate della capolista. Il Samo supera 
una coriacea Autoscuola Re Artù col punteggio di 3-2 in virtù del gol risolutore 
messso a segno da Cvijovic nel finale. Affermazione anche per l’Is Copy (4-3 
sull’Istria): successo maturato grazie all’apporto in zona gol della premiata ditta 
Giorgi -Buffa, autori entrambi di una doppietta. Completa il programma della 
giornata del girone A la prima affermazione del Cus 2000, vittorioso per 4-2 sul 
Metfer. Gol decisivi per Toffoli, Prassel e Pergolis, ma a contribuire in maniera 
sostanziale alla causa gialloblù è stato anche un eccellente Zvech. Passando al 
girone B, tre punti fondamentali per il Moto Charlie, a segno contro il Tecnocasa 
Studio Rozzol grazie ad una prodezza balistica di Romano (4-3 il finale). Muovono 
la classifica anche il Trieste Costruzioni/Termodrim e l’Autovalaggio Bubbles, a 
segno rispettivamente contro Bar Terzo Tempo/Zapabombe e Dream Team 118. 
Vittoria in rimonta per il team allenato da Miljkovic: Lionetti porta avanti per ben 
due volte lo Zapabombe, ma Makivic (doppietta) e Carbone fissano il definitivo 
3-. Match mai in discussione quello fra Bubbles e Dream Team, conclusosi con un 
perentorio 14-1, con poker personali messi a segno da Drilon Pacarizi e Sabato.

GirONe a
bOOMeRaNG - abbIGLIaMeNtO NIstRI 5-0
GOL: 2 Milenkovic, Andreijc, Jankovic, Ilic
Is COPY - IstRIa FC 4-3
GOL: 2 Giorgi Alessandro, 2 Buffa; Pernich, Proietti, Sabahi
aUtOsCUOLa Re aRtÙ - saMO jakO  2-3
GOL: Rovis, Gaudino; Stojanovic Zoran, Nikolli, Cvijovic
CUs 2000 - MetFeR 4-2
GOL: Toffoli, Prassel, Pergolis, autorete; Montrone, Saim

Classifica: Boomerang 9, Is Copy 7, Samo Jako 7, Istria 3, Autoscuola Re Artù 
3, Abbigliamento Nistri 3, Cus 3, Metfer 0

GirONe B
HaNGaR stReet FOOD tRIeste - tRIeste MaRINe teRMINaL 1-9
GOL: Notaro; 4 Kofol, 3 Martini, Ponis, Sacchetti
MOtO CHaRLIe - teCNOCasa stUDIO ROZZOL 4-3
GOL: 2 Testa, Romano, Chierini Del Bello; 2 Dudine, Budicin
baR teRZO teMPO - tRIeste COstRUZIONI/teRMODRIM 2-3
GOL: 2 Lionetti; 2 Makivic, Carbone
DReaM teaM 118 - aUtOLaVaGGIO bUbbLes 1-14
GOL: Petrara; 4 Pacarizi D., 4 Sabato, 3 Cano, Pacarizi F., Goxhaj, Dervishi

Classifica: Trieste Marine Terminal 9, Moto Charlie 7, Autolavaggio Bubbles 6, 
Tecnocasa Studio Rozzol 6, Trieste Costruzioni/Termodrim 4, Bar Terzo Tempo/
Zapabombe 3, Hangar Street 0, Dream Team 0

tris boomerang e Marine terminal
Is Copy e samo jako bene di misura
Charlie in volata, goleada bubblesa

CRese WINteR
eCCelleNZA | lA giorNAtA IME AKAM RIACCIUFFA IL MARTELLAGO

pareggio per la pro
il san luigi si illude,
poi è assolo spinea
Biancoverdi avanti con Mazzoleni ma finisce 5-1

l
a Pro Gorizia incas-
sa un punto proprio 
nel recupero, il San 
Luigi si illude ma 

poi crolla. Terzultima gior-
nata per un campionato 
che non ha più molto da 
dire per le due formazioni 
del Friuli Venezia Giulia. La 
Pro si trova a sua volta di 
fronte una squadra, come 
il Real Martellago, che non 
ha più granché da chiedere 
al torneo, e quindi alla fine 
il punticino può stare bene 
ad entrambe le formazioni, 
anche se i padroni di casa 
hanno di che rammaricar-
si per una vittoria che era 
ormai in cassaforte. Il Real, 
infatti, si porta in vantag-
gio dopo 19’ del secondo 
tempo grazie a Faggin, che 
dal dischetto realizza la 
rete che sblocca la gara. 
Gli isontini non mollano 
e pescano dalla panchina 
la carta vincente: è infatti 
Ime Akam a trovare il gol 
che chiude il match sull’1-
1, quando sono trascorsi 
due minuti di recupero.
L’impegno del San Luigi 
è decisamente di altro li-
gnaggio, visto che di fron-
te c’è lo Spinea che si trova 
nel terzetto delle seconde 
(insieme a Sandonà e Cal-
vi Noale), a un solo punto 
dalla capolista Giorgione. 
Ma la partenza dei bian-
coverdi sorprende i vene-
ziani, trafitti da Mazzoleni 
dopo 6’. Poi però vengono 
fuori la qualità e le motiva-
zioni dei padroni di casa, 
che ribaltano il risultato 
tra il 16’ e il 21’ con Barbon 
e Brugnolo. Prima dell’in-
tervallo Cendron manda 
le squadre negli spoglia-
toi sul 3-1. Nella ripresala 
musica non cambia, con lo 
Spinea che preme ancora 
e trova subito la rete della 
tranquillità con Coin, per 
poi allungare ulteriormen-
te quasi allo scadere gra-
zie a Bezze.
Lo Spinea sarà la prossi-
ma avversaria della Pro 
Gorizia nel turno infraset-
timanale (il penultimo del 
torneo) che si giocherà 
mercoledì prossimo. Per il 
San Luigi impegno interno 
contro il Giorgione primo 
in classifica. 

  Davide Ravalico ha già annunciato l’addio al San Luigi 
(Ph Matteo Nedok)

ReaL MaRteLLaGO 1
PRO GORIZIa 1
GOL: 19’ st rig. Faggin, 47’ st Ime 
Akam
ReaL MaRteLLaGO: Rosteghin, Bet-
tio, Pensa, Vecchiato, Toso, Lucano, 
Saitta, Faggin, Gemelli, Topao, Okoli. 
(Pesce, Caberlotto, Bedin, Vigo, De 
Luca, Barison, Volpara, Busato, Bi-
dogia)
all. Tamai
PRO GORIZIa: Buso, Mantovani, De-
rossi, Catania, Piscopo, Gregoric, De 
Lutti, Aldrigo, Lucheo, Paliaga, Rau-
gna. (Grubizza, Peressini, Cocolet, 
Malaroda, Ime Akam, Grion, Pillon, 
Guobadia)
all. Franti

sPINea 5
saN LUIGI 1
GOL: 6’ pt Mazzoleni, 16’ pt Barbon, 
21’ pt Brugnolo, 43’ pt Cendron, 10’ st 

Coin, 43’ st Bezze
sPINea: Urban, Dei Poli, 

Zanchin, Carraro (24’ 
st Rizzato), Zanon, 

Caramel, Gulotta 
(24’ st Numi), 
Brugnolo, Bar-
bon (14’ st Bez-
ze), Coin (30’ st 

Peron), Cendron 
(30’ st Berardi). 

(De Toni, Gasparini, 
Compagno, De Poli)

all. Deste
saN LUIGI: De Mattia, Berisha (24’ 
st Cassarà), Ianezic, Caramelli, Zac-
chigna, Zetto, Angotti (14’ st Ho-
vhanessian), Signore (10’ st Falleti), 
Mazzoleni, Abdulai, Ivcevic. (Zitani, 
Giovannini, Glukmann, Cottiga, Lom-
bisani)
all. Ravalico

risultati: Portogruaro - Calvi Noale 
0-1; Real Martellago - Pro Gorizia 1-1; 
Robeganese - Giorgione 1-3; Sandonà 
- Liventina 4-1; Spinea - San Luigi 5-1
Classifica: Giorgione 15, Spinea 14, 
Sandonà 14, Calvi Noale 14, Porto-
gruaro 10, Pro Gorizia 8, Real Mar-
tellago 8, Liventina 8, San Luigi 3, 
Robeganese 2
Prossimo turno: Calvi Noale - Real 
Martellago; Giorgione - San Luigi; 
Liventina - Robeganese; Portogruaro 
- Sandonà; Pro Gorizia - Spinea

 
 FootbAll CrAZY 
bundesliga, Quarto tempo centra la finale
e aspetta Fantagazzetta o bar Margherita
Partita la Liga: bene Il Cuoco e Padriciano
 Archiviata la Premier League con la vittoria del Gelsi Shark, continua la Bun-
desliga dove I Voti alla cazzum di Fantagazzetta batte 6-2 il Settore C e chiude in 
testa a 9 punti il girone, grazie alla quaterna di Menicali, nuovo capocannoniere 
del torneo con 7 gol. I ragazzi di Palermo affronteranno oggi in semifinale il Bar 
Margherita, che perde 10-3 contro il Paris Saint Gennar, trascinato dalla tripletta di 
Pavanello. I rossoblù perdono però la prima semifinale in programma contro un 
Quarto Tempo arcigno in difesa che sfrutta gli ampi spazi concessi in contropiede. 
Coppola, migliore in campo campo, salva più volte la porta dei neroarancio e 
regala la finalissima a De Marco e compagni. SR Communication batte 8-4 il Buffet 
Caciopo 2 nella finalina di consolazione. Da segnalare un Metz in gran spolvero 
per i bianconeri, con giocate di alta classe. In settimana è iniziata anche la Liga: 
nel girone A larga vittoria 7-2 della Gastronomia Il Cuoco che, con la tripletta di 
Pugliese, ribalta il vantaggio iniziale del Liverpool. Nel girone B partita combattuta 
tra Deportivo Nc e Centro Revisioni Padriciano che vince con le doppiette di Franco 
e Moscolin per il 4-2 finale. Non basta la doppietta di Gubeila per il deportivo.

Ora
si gioca

mercoledì:
penultimo
turno del

torneo

 Pronostici rispettati nei quarti di finale della Coppa Maggio, 
con le prime dei quattro gironi che vincono, segnando tutte sette 
gol. Non ne subiscono New Sound e Bar contro Cj Logistics e Sport 
Car Gt, mentre l’Hotel Urban piega 7-2 gli Sbronzi di Riace e la 
Spaghetti House supera 7-4 il Macedonia. Nel tabellone di con-
solazione avanti Edil Nostra, Garibaldi, Retrò e Atletico MIcatanto.

QUarTi Di FiNaLe
NeW sOUND - Cj LOGIstICs 7-0
GOL: 3 Franforte, Noto, Rovis, Fonda, Ramondo

teRGestINO - COPPa MaGGIO
lA “regolA Del 7”
premiA le FAvorite
Nei QUArti Di FiNAle

HOteL URbaN - sbRONZI DI RIaCe 7-2
GOL: 3 Tonini, 2 Sigur, Persi, Senni; Giacomini, autorete
sPaGHettI HOUse - MaCeDONIa 7-4
GOL: 3 Fantina, 2 Visintin, Persi, Senni; Giacomini, autorete
baR G - sPORt CaR Gt 7-0
GOL: 2 Sorvillo, 2 Barbagallo, 2 Giglione, Kostic

TaBeLLONe CONsOLaziONe
eDIL NOstRa - sHaktaR bObetsk 4-2
GOL: 2 Xhyliqi M., Xhyliqi A., Krieziu; Pennino, Pertosi
tOGaX - atLetICO MICataNtO 2-5
GOL: Buratelli, Cepach; 2 Liso, Benetton, Ramondo, Nuzzi
VILL’aRabONa - GaRIbaLDI 5-5 (5-7 ai rigori)
GOL: 2 Morucchi, 2 Zaro, Nobilio; 2 Rauber, Monas, Napolano, 
autorete
RetRÒ baR - GOLDON WaRRIORs 2-2 (6-5 ai rigori)
GOL: 2 Zappalà; Danuzzo, Bicocchi



  Partito ieri il torneo Under 15 regionale, che 
permette alle squadre di togliersi un po’ di ruggine 
di dosso dopo più di un anno senza poter giocare e 
con allenamenti a singhiozzo e “normali” soltanto da 
qualche settimana a questa parte. Il torneo è composto 
da 17 gruppi, quindici dei quali da quattro squadre (e 
da questi gironi passeranno le prime due alla seconda 
fase) e due triangolari dove passeranno solo le prime. 
Dai sedicesimi ai quarti nel tabellone ad eliminazione 
diretta si giocherà in gara unica sul campo di chi ha 
giocato meno partite in casa fino a quel momento, con 
sorteggio nel caso le squadre abbiano disputato tra le 
mura amiche lo stesso numero di incontri. Le semifinali 
e la finale, prevista per il 27 giugno, saranno invece in 
campo neutro.
Uno dei due triangolari vede la presenza di Sistiana 
(che ieri ha riposato) e del Vesna, che invece ha gio-
cato e vinto nettamente sul campo dell’Aris San Polo. 
Quindici le reti messe a segno dai carsolini con triplette 

UNDer 15

Lo Zaule Rabuiese fa suo il derby contro i leoni muggesani
triestina e “santa” battono in rimonta ts&Fvg e san Luigi

p
rimo turno del torneo regionale Un-
der 17. Diciassette i gironi della prima 
fase che qualificheranno le prime e 15 
seconde al tabellone ad eliminazione 

diretta che proseguirà fino alla finale del 29 giu-
gno. Nei sedicesimi giocherà in casa la squadra 
prima classificata nel proprio girone, mentre 
nell’abbinamento tra prime si vedrà chi ha gio-
cato meno gare sul proprio campo (se le partite 
in casa saranno le stesse, ci sarà il sorteggio), 
criterio che rimarrà valido fino ai quarti; semi-
finali e finale si disputeranno invece in campo 
neutro. Nel gruppo Q partenza vincente per il 
San Luigi, impegnato con la formazione Under 
16, che piega il Sant’Andrea per 6-0. La squadra 
di Gridel mette al sicuro il risultato nella prima 
frazione, chiusa sul 4-0, poi gestisce il vantag-
gio. Tripletta di Paulini e reti di Codan, Balestier 
e Campanari. Parte invece con una sconfitta il 
Sistiana che lascia i tre punti alla Triestina Ison-
tino B, vittoriosa per 2-1. Gli ospiti chiudono il 
vantaggio avanti di un gol, nella ripresa la gara 
rimane aperta ma la rete di Malaroda non basta 
ai delfini per aprire il torneo con un risultato 
positivo. Nel prossimo turno, in programma 
mercoledì, le due squadre che ieri hanno vinto 
si incontreranno in casa degli isontini mentre il 
Sant’Andrea ospiterà il Sistiana. Sabato la chiu-
sura del girone con Triestina Isontino - Sant’An-
drea e Sistiana - San Luigi.
Nel girone R la Triestina Victory si impone per 
3-2 in casa del Muglia Fortitudo. Nel primo tem-
po la formazione alabardate prende in mano 
l’incontro e si porta avanti di tre gol con Romeo 
che apre le marcature e Aondio che permette ai 
suoi di allungare grazie a una doppietta. Nella 
ripresa il Muglia cresce e si riavvicina con Gor-
la (due gol per lui) reclamando anche per un 
contatto in area non sanzionato. Senza storia 

UNDer 17 pRIMO TURNO DEL TORNEO REGIONALE, SISTIANA KO DI MISURA

muglia, quasi rimonta
ma gongola la victory
l’opicina parte forte
Sei reti del San Luigi, l’academy inizia senza difficoltà

termine di una partita vivace ed equilibrata, come testi-
monia il 3-2 finale. Primo tempo favorevole ai viola, che 
si portano sul 2-0 con Giugovaz, e Vittorelli. Nella ripresa 
i leoni granata si scuotono e accorciano le distanze con 
Sabahi, riavvicinandosi poi con Ignijatovic dopo il terzo 
gol dei padroni di casa, realizzato da Severi. Il forcing 
finale del Muglia è convinto ma non porta al pareggio, 
con lo Zaule che tiene e incamera tre punti preziosi. 
Successo per la Triestina che supera la Ts&Fvg Academy 
per 3-1. Escono meglio dai blocchi i ragazzi di Milos 
Tul che segnano dopo pochi minuti con Milicevic. Gli 
alabardati però non si disuniscono e, con il passare dei 
minuti, salgono di tono, ribaltando la situazione prima 
dell’intervallo con un uno-due firmato da Krizmancic e 
Cornacchi. Dopo 10’ della ripresa Campo chiude i conti 
per l’undici di Simone Fici. Mercoledì seconda giornata 
con Muglia - Triestina e Zaule - Acdemy, domenica 
terzo e ultimo turno del girone con Academy - Muglia 
e Triestina - Zaule.



  Bella ma tardiva la reazione del Muglia contro la Victory



elite, triestina di misura
Muglia a ok alla distanza

esORDIeNtI

  Un solo gol decide la partita del girone Elite fra 
Triestina e San Luigi. Prima e terza frazione, infatti 
si chiudono a reti inviolate mentre nella seconda 
frazione la squadra alabardata trova lo spunto che 
le consente di portare a casa la vittoria.
Nel girone A del torneo Fair Play 2021, il Sant’Andrea 
C regge un tempo contro il Muglia A, costringendo i 
rivieraschi al nulla di fatto. Poi però la formazione di 
Calligaris sale di colpi e si impone con pieno merito 
nelle altre due frazioni di gioco. Si gioca oggi l’altra 
partita in programma in questo raggruppamento, 
quella tra Ts&Fvg Academy e Primorje. Rinviata, ma 
a domani, anche la partita del girone B fra Triestina 
Victory e Sant’Andrea A, che giocheranno a Muggia 
alle 15.30
Nel gruppo C gran bella gara tra Muglia B e Sant’An-
drea B: primo tempo combattuto con i ragazzi di 
Godez che trovano il gol per primi e i granata che 
replicano nel finale. La seconda frazione è del “San-
ta”, che realizza due reti che indirizzano l’incontro, 
anche perché nel terzo parziale la formazione ospite 
tiene botta davanti agli attacchi degli avversari, più 
grandi fisicamente, e conducono in porto il successo. 
Lo Zarja fa suoi tutti e tre i tempi giocato contro lo 
Zaule Rabuiese in una partita comunque intensa e 
combattuta. La squadra di Basovizza si impone per 
3-1 nel primo tempo e poi centra il bottino pieno 
anche negli altri due parziali, vinti 2-0 e 1-0.
Sabato prossimo si giocano gli incontri del terzo 
turno, poi saranno stilati nuovi gironi per una serie 
di incontri che accompagnerà le squadre fino alla 
fine della stagione. Nell’Elite in campo alle 15 San 
Luigi e Ts&Fvg Academy, poi il torneo proseguirà 
con una fase regionale e con gironi denominati con 
i nomi di alcuni grandi del calcio italiano come Pietro 
Anastasi, Pierino Prati, Mario Corso e Paolo Rossi. Nel 
girone A in campo alle 15 Sant’Andrea C e Ts&Fvg 
Academy, mentre Primorje - Muglia A si giocherà 
lunedì 7 giugno alle 17. Nel girone B alle 15 Opicina 
- Triestina Victory e alle 16.30 Sant’Andrea A - Breg; 
nel gruppo C Zarja - Muglia B alle 16 e Sant’Andrea 
B - Zaule alle 18.
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la partita tra Ts&Fvg Academy e Zaule Rabu-
iese. Il quotato undici di via Petracco vince 
realizzando 16 gol contro una squadra che af-
fronta il torneo con una formazione sotto età. 
Mercoledì si giocano Zaule - Muglia e Victory 
- Academy, sabato prossimo il terzo e decisivo 
turno con gli incontri tra Muglia e Academy e 
tra Zaule e Triestina VIctory.
Nel girone S (che non è “territoriale” come gli 
altri visto che è stato allestito praticamente 
all’ultimo a seguito di iscrizioni e rinunce in ex-
tremis) bell’esordio dell’Opicina che passa 5-1 
sul campo del Corva. Le doppiette di Cossetto 
e Poggio e il gol di Puissa (tutto nella ripresa) 
consegnano i primi tre punti ai gialloblù, che 
mercoledì dovranno vedersela in casa con il 
Fiume Veneto (4-1 al Tamai nella gara di ieri) e 
poi sabato sul campo dei biancorossi.

PULCINI
seCoNDA giorNAtA grAssroots ChAlleNge
DoppiA sFiDA trA sANt’ANDreA e ACADemY
grANDe eQUilibrio trA ChiArbolA e ZAUle

 Seconda giornata del Pulcini Grassroots Challenge 
2021, organizzato dal Settore Giovanile e Scolastico della 
Federazione e occasione per i piccoli calciatori di tornare 
a calcare i campi dopo la lunga attesa.
Nel girone A la Triestina si impone in tutti e quattro i tempi 
sul Sant’Andrea A, che comunque non sfigura e riesce a 
trovare la via della rete in tre occasioni, a conferma della 
competitività della squadra anche contro un avversario 
già in palla. Vince anche il Primorje che piega il Muglia 
Fortitudo nei tre tempi disputati: tuttavia i risultati dei 
parziali (3-2, 2-0 e 2-1) testimoniano di una partita ben 
giocata su entrambi i fronti, con i carsolini che hanno 
meritato il successo contro un Muglia che si è comunque 
disimpegnato bene.
Nel girone B gran bella gara tra Chiarbola Ponziana e Zau-
le, con la formazione di via Umago che si impone grazie al 

successo nel quarto tempo che fa pendere l’ago della bilancia 
dalla parte dei biancoazzurri. Dopo un primo tempo vinto 
con tre gol dalla compagine di casa, i viola ripagano con la 
stessa moneta, e la situazione di parità non si sblocca nel terzo 
periodo, chiuso con una rete per parte. Il 2-1 per il Chiarbola 
nella frazione conclusiva spezza l’equilibrio. A segno anche la 
Ts&Fvg Academy A, che batte il Sant’Andrea B: primo tempo 
favorevole alla squadra di D’Aloia ma nel secondo parziale 
c’è la risposta dei ragazzi di via Locchi. Il terzo parziale vede 
nuovamente l’Academy scattare avanti con tre gol, e il quarto 

pimpanti e capaci di trovare con continuità la via della 
rete, dall’altra parte la squadra di San Dorligo ha bisogno 
di più rodaggio ma non ha fatto mancare l’impegno, con 
qualche buono spunto.
Sabato l’ultima tornata di partite, dopodiché i girone 
saranno rimescolati per consentire ai ragazzi di giocare 
ancora fino alla fine di giugno. Nel girone A si giocheranno, 
entrambe alle 15, Triestina - Primorje e Muglia - Sant’An-
drea A, il gruppo B vedrà in campo alle 15 Ts&Fvg Academy 
A - Chiarbola Ponziana, mentre un’ora dopo sarà la volta 
di Zaule - Sant’Andrea B. L’incontro del girone C tra Opicina 
e Sant’Andrea C è stato anticipato a venerdì, mentre l’in-
contro dello stesso raggruppamento tra Ts&Fvg Academy 
B e San Luigi A si disputerà sabato alle 17. L’unica partita 
del gruppo D (riposerà il Breg) sarà quello tra San Luigi B 
e Triestina Victory, che si affronteranno alle 15.

parziale sancisce l’affermazione biancorossa.
La sfida tra Sant’Andrea e Ts&Fvg Academy si rinnova nel 
girone C tra le squadre “C” e “B” delle due società. Anche 
in questo caso a vincere sono i giocatori di via Petracco, che 
portano a casa tutti e quattro i tempi disputati. Risultato che 
però non ingannare, perché il “Santa” è stato combattivo e 
competitivo, e ci è voluta una bella prestazione degli ospiti 
per portare a casa la vittoria. Rinviata a giovedì la sfida tra 
San Luigi A e Opicina. Nel girone D la Triestina Victory si 
impone sul Breg in tutti e tre i parziali giocati. Alabardati 

di Pahor e Filippo Trebez, doppietta di Carro e Rupini e reti 
di Zane, Limonta, Di Marcantonio, Mazzeo e Zacchigna. 
Mercoledì Vesna - Sistiana e domenica prossima i delfini 
ospiteranno i monfalconesi.
Nel gruppo Q il Sant’Andrea ha la meglio sul San Luigi 
per 3-1. Buon avvio della squadra di Giuffrè che si porta 
in vantaggio con Folla, ma con il passare dei minuti i 
padroni di casa crescono e sfruttano alcuni errori difensivi 
dei biancoverdi. Sow pareggia i conti prima dell’intervallo, 
nella ripresa Bresich e un’autorete fissano il risultato 

finale. La Triestina VIctory batte nettamente il Montebello 
Don Bosco, realizzando diciotto reti. Più forti sotto tutti 
i punti di vista la squadra di Luiso, contro un avversario 
molto giovane (numerosi i ragazzi del 2008) e con parecchi 
giocatori alle primissime armi sul campo a undici. Nessun 
dramma, quindi, in casa salesiana. Mercoledì San Luigi - 
Montebello e Victory - Sant’Andrea, domenica i neroazzurri 
andranno in via Locchi mentre i biancoverdi ospiteranno 
gli alabardati.
Nel girone R vittoria dello Zaule ai danni del Muglia, al 

  I tabellini del torneo Under 17, così 
come quelli delle altre manifestazioni 
giovanili organizzate in questo scor-
cio finale della stagione (Under 15, 
Esordienti e Pulcini), li potete trovare 
nelle prossime ore sulla sezione del 
nostro sito dedicata al calcio dilettan-
tistico e giovanile: 

https://www.citysport.news/it/
notizie/calcio-dilettanti-e-giovani-
le-a-trieste

sU CItYsPORt.NeWs




VO L L e Y   Gare  e  r isULTaT i   citysporttrieste

pAg. 12  |  CITY SPORT |  Lunedì 31 maggio 2021  340 2841104   citysport@hotmail.it

  Terzo turno per quanto inerente i campionati della 
nuova edizione della Coppa Italia di divisione. Nel torneo 
maschile di prima divisione, si spegne alla distanza il 
sogno della Tre Merli, passata in vantaggio e poi rimon-
tata sul campo della Win Pordenone, andata a segno per 
3-1. Per i triestini, inutile il primo vantaggio conquistato 
sul 22-25. Travolto invece il Torriana, uscito con le ossa 
rotte dal Prata, festante con un rotondo 3-0.
Passando al gentilsesso, e dal campionato di prima 
divisione, è stata la settimana della prima vittoria targata 
Oma, ora a quota 3 in classifica dopo il 2-1 conquistato in 
rimonta sul campo della Fincantieri. Per le giallonere, 
prima sudatissima affermazione stagionale. In vetta 
continua la fuga di Farravolo e Kontovel, vincenti per 3-0 
rispettivamente su Ronchi e Mossa, regolate entrambe 
agilmente sul parquet di casa. Tutto facile per il Farra, a 
ruota libera nel derby isontino con le arancio del Ronchi. 
Stesso epilogo anche per le blu di Prosecco, vittoriose 
senza fatica sulle ragazze del Mossa.

COPPa iTaLia DivisiONe

tre Merli avanti e poi rimontata, torriana travolta dal Prata
L’Oma supera la Fincantieri, Mossa in vetta alla 2a Divisione



Quattro le gare infine nel girone dedicato alla seconda divi-
sione. Tre punti e testa del girone in solitaria per il Mossa che, 
a differenza delle colleghe di “prima”, stende Le Volpi con un 
agile 3-0 e si prende il primo posto a quota 9. A quattro punti 
di distanza, la coppia Sokol e Mavrica, entrambe uscite da un 
tie-break vincente per 2-1, rispettivamente con Kontovel e 
Mariano, regolati con una vittoria di misura nel terzo parziale, 
dopo aver ceduto la seconda frazione. A chiudere il pool di 
incontri, la vittoria interna delle blu di coach Biasiol, vincenti 
per 3-0 a domicilio sul Kontovel. (M.v.)

MasCHiLe | 1a DivisiONe
WIN PORDeNONe - tRe MeRLI 3-1 (22-25; 25-17; 25-13; 25-17)

PRata - tORRIaNa 3-0 (25-8; 25-14; 25-16)

Classifica: Prata 6, Aurora e Win Pordenone 3, Tre Merli, Gradisca 
e Cervignano 0

FeMMiNiLe | 1a DivisiONe
FaRRaVOLO - RONCHI 3-0 (25-9; 25-10; 25-8)

kONtOVeL - MOssa 3-0 (25-13; 25-14; 25-12)

FINCaNtIeRI - OMa 1-2 (26-24; 25-27; 19-25)

Classifica: Farravolo 9, Kontovel 7, Oma e Ronchi 3, Fincantieri 
2, Mossa 0

FeMMiNiLe | 2a DivisiONe
Le VOLPI - kONtOVeL 3-0 (25-22; 25-13; 25-20)

kONtOVeL - sOkOL 1-2 (13-25; 25-23; 14-25)

MOssa - Le VOLPI 3-0 (25-6; 25-20; 25-20)

MaVRICa - MaRIaNO 2-1 (25-14; 23-25; 25-21)

Classifica: Mossa 9, Sokol e Mavrica 5, Mariano 4, Le Volpi 
3, Kontovel 1

s
ettimana da fuochi d’artificio per il 
volley locale, con le formazioni del co-
mitato Trieste-Gorizia in grande spol-
vero. Partendo dal tabellone maschile, 

protagonista dei turni ravvicinati di semifina-
le promozione, fa festa l’Olympia Gorizia che, 
complice il doppio successo sul Futura Corde-
nons, strappa il pass per la finalissima promo-
zione. Dopo la vittoria in terra pordenonese 
di mercoledì sera, maturato con un bell’1-3, 
bis anche sul parquet amico per il sestetto 
goriziano, bravo a travolgere nuovamente gli 
avversari, stavolta con un rotondo 3-0.
Avversario della finale promozione, ahinoi, 
sarà Il Pozzo Pradamano, uscito con gli scon-
tri a favore dal doppio match con il Centro Co-
selli, sconfitto ma a testa altissima dopo una 
clamorosa rimonta da 0-2 a 3-2 in gara1 e una 
sconfitta risicata nel secondo episodio della 
serie. Per i ragazzi di coach Cutuli a pesare è il 
ko per 3-1 in gara2 che consegna ai biancoblù 
di Pradamano il secondo pass per tentare il 
salto di categoria. Per il Centro Coselli qual-
che rammarico, ma sicuramente tanta soddi-
sfazione per la stagione disputata.
Parlavamo di fuochi d’artificio e, passando al 
campionato femminile, non possiamo esimer-
ci dal raccontare la settimana d’oro dell’Anti-
ca Sartoria che, nel giro di quattro giorni, si 
regala una doppia vittoria da paura. Ad aprire 
le danze, nel recupero della seconda giornata, 
la grande vittoria aSan Giorgio di Nogaro, con 
capitan Currò e compagne brave a chiude-
re la sfida anticipatamente sullo 0-3. Grande 
spettacolo poi anche nella seconda sfida, gio-
cata sabato pomeriggio, con l’Antica Sartoria 
a trionfare sulla capolista Martignacco, alla 
prima battuta d’arresto stagionale dopo ben 
11 turni. Per le ragazze di Stefini, vittoria cla-

FUtURa - OLYMPIa GO 1-3
(25-22; 17-25; 17-25; 22-25)

IL POZZO - IN PUNtO COseLLI 3-1
(26-28; 25-19; 26-24; 25-17)

OLYMPIa - FUtURa 3-0
(25-21; 28-26; 25-18)

verdetto: Olympia e Il Pozzo in finale promozione

MasCHiLe
saNGIORGINa - aNtICa saRtORIa 0-3

(20-25; 19-25; 15-25)

serie C Femm. e mAsCh. SARÀ OLYMpIA-pRADAMANO LA SUpER-SFIDA pROMOzIONE TRA GLI UOMINI

gorizia vola in finale
Coselli fuori a testa alta
Colpaccio della sartoria
Settimana d’oro per le bianconere: ko la prima e la terza

morosa ottenuta con una rimonta da 1-2 a 3-2.
Di ben altro tono invece la settimana per Zalet 
e Mossa, sconfitte nei rispettivi match. Per le 
biancorosse di coach Maver, doppio stop in 
pochi giorni, ko in entrambe le gare per 0-3 
con Villadies e Rojalkennedy. Si ferma nuova-
mente anche il Mossa di Grossmar, battuto 3-0 
dalla Sangiorgina.

Mattia Valles

MasCHiLe | seMiFiNaLi
IN PUNtO COseLLI - IL POZZO 3-2

(27-29; 22-25; 28-26; 25-21; 15-12)

  A sinistra, in grigio il Centro Coselli nella sfida contro il Pradamano. A destra, l’Olympia Gorizia che ha conquistato il pass per la finalissima  PH Mattia valles

ZaLet Zkb - VILLaDIes 0-3
(26-28; 21-25; 20-25)

aNtICa saRtORIa - MaRtIGNaCCO 3-2
(24-26; 25-22; 23-25; 25-17; 15-12)

ZaLet Zkb - ROjaLkeNNeDY 0-3
(15-25; 22-25; 9-25)

MOssa - saNGIORGINa 0-3
(17-25; 12-25; 15-25)

Classifica: Martignacco 34, A.Sartoria 32, Sangiorgina 27, Roja-
lkennedy 20, Villadies 16, Zalet Zkb 10, Mossa e Fvg Academy 4
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  Fischio finale per la stagione regolare del campionato 
di under 19 femminile, divisosi nelle ultime settimane 
tra pool promozione e Coppa Venezia Giulia. Nel girone 
di testa, staccati ufficialmente i quattro pass validi per 
le semifinali territoriali. In vetta al campionato, dopo il 
big match di ieri mattina terminato per 2-1 a a favore 
delle ospiti, troviamo la Vecar Evs, al primo posto con 14 
punti raccolti in cinque gare. Al secondo posto, e dietro di 
una sola lunghezza, lo Zalet Barich di coach Martin Maver, 
uscito come detto sconfitto di misura nello scontro diretto. 
A completare il poker di formazioni ammesse alla final 
four, Soca e Coselli, protagoniste anche loro dello scontro 
diretto, andato in scena sabato sera in quel di Savogna 
e terminato con il trionfo delle gialloblu di casa per 2-1 
su un Ceccarelli Coselli orfano della capitana Cocolet, out 
per infortunio. Completano la classifica l’Oma, al quinto 
posto a quota 4, e il Pieris, fanalino di coda rimasto al 
palo a quota 0.
Passando invece al girone Coppa V.G., va al Volley Club 
il titolo 2020-2021, conquistato dopo un filotto di cinque 

UNDer 19 FeMMiNiLe

eurovolley, Zalet, soca e Coselli: ecco le magnifiche quattro
Il V. Club regina della Coppa V.G. davanti a sokol e Olympia

F
inale di stagione ricco di impegni, 
con ben sedici sfide giocate in sette 
giorni. Partendo dal girone A, ad ac-
cedere alle semifinali è lo Staranzano 

(in foto), primo in classifica dopo il triplo 
successo per 3-0 di questa settimana rifilato 
a Pieris, Turriaco e Ronchi. Tre punti poi per 
quest’ultime, a segno in casa sul Turriaco, e 
per il Farravolo, vittoria agevole sul Pieris. 
2-1 risicato infine per il Turriaco, vincente 
sulla Fincantieri. Nel girone B, pass conqui-
stato per il Mavrica, dominatrice assoluta 
del raggruppamento, con dieci vittorie su 
dieci e zero set persi. Per le isontine, ultimo 
3-0 consegnato all’Azzurra, battuta anche 
dal Torriana per 2-1. Festeggiano anche il 
Mossa e il Farravolo, vincenti su Torriana e 
Soca. Nel tabellone C, con l’Evs già matema-
ticamente primo a quota 24, secondo posto 
finale rispettivamente per Sokol, a segno 
per 3-0 sullo Zalet. Chiude vincendo l’Altura 
B, grazie al bel 3-0 sul parquet del Kontovel 
di Privileggi.
A completare le magnifiche quattro, arriva 
la Virtus di Fulvio Dapiran che, dopo i tre 
punti sull’Altura A, chiude la propria regu-
lar season a quota 24. Secondo gradino del 
podio poi per il Coselli, vincente 3-0 su Az-
zurra Rdr e Altura A. A chiudere la stagione, 
la vittoria dell’Azzurra di D’Amico, vincente 
2-1 sul Bor.  

Mattia Valles

GirONe a
RONCHI  - tURRIaCO 3-0 (25-19; 25-23; 25-14)

bCC staRaNZaNO - PIeRIs 3-0 (25-12; 25-17; 25-17)

bCC staRaNZaNO - tURRIaCO 3-0 (25-6; 25-11; 25-10)

GirONe C
kONtOVeL - aLtURa b 0-3 (18-25; 9-25; 9-25)

ZaLet baRICH - sOkOL 0-3 (13-25; 15-25; 19-25)

Classifica: Midstream Evs 24, Sokol 17, Zalet Barich 13, Altura B 
6, Kontovel 0

GirONe D
aLtURa a - COseLLI 0-3 (12-25; 10-25; 11-25)

aZZURRa RDR - bOR 2-1 (25-6; 14-25; 25-10)

aLtURa a - VIRtUs 0-3 (11-25; 9-25; 11-25)

COseLLI - aZZURRa RDR 3-0 (25-10; 25-13; 25-7)

Classifica: Virtus 23, Coselli 19, Azzurra Rdr 10, Bor 6, Altura A 2

UNDer 15 FemmiNile ECCO I vERDETTI DELLE ULTIME SEDICI SFIDE STAGIONALI

Ufficiali le semifinali
evs con lo staranzano
mavrica con la virtus
incroci play-off decretatti grazie alla classifica avulsa

FINCaNtIeRI - tURRIaCO 1-2 (26-24; 20-25; 22-25)

RONCHI - bCC staRaNZaNO 0-3 (9-25; 10-25; 18-25)

FaRRaVOLO - PIeRIs 3-0 (25-16; 25-11; 25-17)

Classifica: Bcc Staranzano 28, Farravolo 22, Ronchi 21, Pieris 13, 
Turriaco e Fincantieri 3

GirONe B
tORRIaNa - aZZURRa 2-1 (21-25; 25-17; 25-21)

MOssa - tORRIaNa 3-0 (25-21; 25-16; 25-18)

MaVRICa - aZZURRa 3-0 (25-5; 25-9; 25-9)

FaRRaVOLO - sOCa 2-1 (25-22; 25-19; 22-25)

Classifica: Mavrica 30, Soca 20, Mossa 18, Farravolo 15, Azzurra 
4, Torriana 0

PIeRIs - sOCa 0-3 (20-25; 21-25; 16-25)

ZaLet baRICH - VeCaR eVs 1-2 (26-24; 18-25; 19-25)

sOCa Zkb - CeCCaReLLI COseLLI 2-1 (26-24; 14-25; 25-18)

Classifica: Vecar Evs 14, Zalet Barich 13, Soca e Ceccarelli 7, 
Oma 4, Pieris 0

GirONe COPPa veNezia GiULia
sOkOL - beLLettI VIRtUs 3-0 (25-17; 25-13; 27-25)

OLYMPIa ts - beLLettI VIRtUs 3-0 (25-8; 25-21; 25-15)

VOLLeY CLUb - aZZURRa MOssa 3-0 (25-10; 25-16; 25-9)

beLLettI VIRtUs - Le VOLPI 3-0 (25-9; 25-12; 25-19)

Classifica: Volley Club 15, Sokol 11, Olympia Ts 9, Belletti Virtus 
5, Azzurra Mossa 2, Le Volpi 0



vittorie consecutive e ben zero set persi. Per le bianconere, 
ultimo trionfo il 3-0 rifilato all’Azzurra Mossa. Al secondo posto, 
a quota 11, sale il Sokol di coach Berlot. Terza piazza finale per 
l’Olympia Trieste che, grazie al successo sulla Virtus per 3-0, 
chiude il girone con tre vittorie in cinque sfide. A completare 
la graduatoria, la Virtus di Seppi a quota 5, l’Azzurra Mossa con 
soli due punti conquistati e Le Volpi, ferme a zero punti anche 
dopo l’ultima sfida disputata e persa per 3-0. (M.v.)

GirONe PrOMOziONe
VeCaR eVs - CeCCaReLLI COseLLI 3-0 (25-15; 25-16; 25-11)

  Il gruppo dello 
Staranzano che ha 
conquistato il pass 
per le finali con 9 
vittorie in 10 partite



Volley Club da otto su otto
Mariano ko con il Vilalte

UNDeR 15 MasCHILe

  Tempo di bilanci conclusivi di fine torneo, per 
quanto inerente il girone A, prima della post sea-
son. A chiudere meritatamente in testa alla classi-
fica è il Volley Club che, dopo una cavalcata fatta di 
otto vittorie in altrettante sfide, con solamente due 
set lasciati per strada con Fincantieri e Soca, può 
festeggiare ufficialmente il primato del tabellone. 
Per i giovani bianconeri conquistati ventidue punti 
su ventiquattro, con l’ultima perla in ordine crono-
logico, il bel successo interno nel derby triestino con 
il Centro Coselli, regolato per 3-0 in Via della Valle 
ieri mattina. Andamento e punteggio analogo poi 
anche nella seconda sfida del weekend, disputatasi 
venerdì pomeriggio a Savogna con Soca e Sloga 
Tabor di scena. A trionfare, i ragazzi di casa, bravi 
ad imporsi sul team biancorosso fanalino di coda 
con un rotondo 3-0. Per il sestetto isontino, secondo 
posto raggiunto a quota 19, a sole tre lunghezze 
dalla capolista.
Una gara giocata anche nel girone B, con l’Intrepida 
di scena lo scorso sabato pomeriggio contro i friu-
lani del Chei de Vilalte. A festeggiare il successo, 
conquistato sul netto risultato di 0-3. è il roster 
ospite, passato in quel di Mariano agilmente con 
una prestazione convincente. (M.v.)

GirONe a
sOCa Zkb - sLOGa tabOR 3-0

(25-18; 25-12; 25-12)

VOLLeY CLUb - CeNtRO COseLLI 3-0
(25-13; 25-12; 25-12)

Classifica: Volley Club 22, Soca 19, Fincantieri 10, 
Centro Coselli 9, Sloga Tabor 0

GirONe B
INtRePIDa MaRIaNO - CHeI De VILaLte 0-3

(10-25; 19-25; 15-25)

Classifica: Aurora 18, Prata 15, Vilalte 9, Gemona 
8, Mariano 1

  Un’istantanea della sfida tra le ragazze dell’Olympia Trieste 
(in neroarancio davanti) e la Virtus Trieste  PH Donald Curti

UNDer 13 FeMMiNiLe e MasCHiLe
prove Di FUgA per il roNChi, 2-1 Al koNtovel
CeNtro Coselli eD evs A stretto CoNtAtto

  Vittoria, primo posto in solitaria e vetta quasi in ghiaccio per 
il Ronchi di coach Marchesich che, con la vittoria di misura per 2-1 
di domenica mattina sul parquet di Prosecco, stende il Kontovel 
e ipoteca la prima piazza del girone A. Dietro alle “arancio” 
isontine, a quota 13 punti sale proprio il Kontovel, a punti anche 
settimana col bel 3-0 maturato nel derby d’altipiano col Sokol. 
A chiudere il tris di sfide, la vittoria in rimonta delle biancorosse 
del Sokol, vincenti 2-1 sull’Azzurra.
Battaglia e sostanziale equilibrio anche nel girone B, con una 
grande bagarre dalla terza posizione in giù. Dietro infatti alle 
due di testa Evs e Centro Coselli, entrambe vittoriose nei rispettivi 

kONtOVeL - sOkOL 3-0 (25-19; 25-19; 25-16)

sOkOL - Us aZZURRa 2-1 (15-25; 25-21; 25-18)

Classifica: Ronchi 16, Kontovel 13, Fincantieri 9, Us Azzurra 
8, Sokol 5

FeMMiNiLe | GirONe B
COseLLI - OLYMPIa ts 3-0 (25-8; 25-7; 25-16)

OLYMPIa ts - INNOCeNte eVs 0-3 (10-25; 16-25; 20-25)

sLOGa baRICH - bOR 2-1

Classifica: Innocente Evs 24, Coselli 21, Azzurra Rdr 10, Olym-
pia Ts 8, Bor 7, Sloga Barich 5

MasCHiLe
CHeI De VILaLte - FINCaNtIeRI 2-1 (25-8; 25-15; 23-25)

Classifica: Prata 13, Chei de Vilalte 12, Futura 3, Fincantieri 2  Lo Sloga Tabor, al secondo successo di fila in questa stagione

match per 3-0 e ormai staccatesi dal resto del gruppo da qualche 
settimana, ben quattro squadre divise da soli cinque punti. A 
giocarsi infatti i due posti validi per il playoff 5°-8° posto Azzurra, 
Olympia, Bor e Sloga, protagoniste di un clamoroso doppio 
incrocio in programma domenica 6 giugno.
A completare le sfide settimanali infine, la sconfitta di misura 
della Fincantieri, in campo maschile, andata ko per 2-1 in quel di 
Fagagna contro il Chei de Vilalte.

FeMMiNiLe | GirONe a
kONtOVeL - RONCHI 1-2 (12-25; 25-21; 20-25)
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teNNistAvolo | il persoNAggio A LASKO IL TORNEO CHE GARANTIRÀ IL pASS pER IL GIAppONE

l
a conferma di essere il più 
forte giocatore italiano da 
quattro anni a questa parte 
e di potersi giocare la pro-

pria chance di qualificazione olimpi-
ca con buone possibilità di riuscire 
nell’impresa. La scorsa settimana 
Matteo Parenzan, punta di diamante 
del settore di tennistavolo paralimpi-
co dell’Ask Kras di Sgonico, ha vinto, 
ai Campionati italiani di Reggio Emi-
lia, il quarto titolo consecutivo nella 
classe 6. L’allievo di Dusan Mihalka 
è ora pronto per affrontare la setti-
mana più importante di una carriera 
ancora tutta da scrivere e nello speci-
fico il Torneo di Lasko (Slovenia, 3-5 
giugno) che metterà in palio l’ultimo 
posto disponibile per partecipare 
alla Paralimpiadi di Tokyo (24 ago-
sto-5 settembre).
Matteo, cosa ti ha lasciato questa 
quarta maglia di campione nazio-
nale?
«Sicuramente la conferma di come 
sto crescendo sia tecnicamente che 
mentalmente. E’ stata una rassegna 
tricolore forse più difficile delle altre. 
L’ultimo Campionato italiano para-
limpico l’avevamo infatti affrontato 
nel 2019, dunque dopo aver giocato 
in questo 2021 contro atleti normo-
dotati dovevo chiaramente rivedere 
il mio gioco e le mie tattiche. Inoltre 
per la prima volta ero la testa di se-
rie numero uno del torneo, quindi 
avevo un po’ più di pressione. Devo 
dire che ho gestito il tutto al meglio 
e mi sono portato a casa questa bella 
medaglia d’oro».
Com’è stato il tuo percorso fino alla 
vittoria in finale?
«Il girone l’ho superato agevolmente. 
Poi in semifinale ho sconfitto 3-0 il lo-
digiano Bove, uno dei miei avversari 
storici a cui in questa occasione ho 
lasciato meno spazio per fare il suo 
gioco. La finale è stata combattuta 
ma ho avuto la meglio sul siciliano 
Alecci 3-1. I primi due set sono filati 
via lisci e conducevo 2-0. Nel terzo 
c’è stata la reazione del mio avversa-
rio e complice anche un po’ di nervo-
sismo attorno a me, Alesci ha vinto 
11-4. Tuttavia nel quarto set sono ri-
uscito a resettare tutto e a costruire 
il mio gioco, chiudendo la pratica per 
11-9».
Anche a Reggio Emilia il Kras ha di-

la settimana cruciale:
nel week-end parenzan
si gioca le olimpiadi
il giovane atleta paralimpico del Kras è ormai al top in italia

MOtOCICLIsMO | I ResOCONtI DeLLe GaRe

  A lato, il podio della 
premiazione di Matteo 
Parenzan all’ultima ker-
messe di Reggio Emilia. 
Sotto, il campioncino del 
Kras soddisfatto con la 
medaglia al collo

mostrato di aver un team completo 
e in crescita?
«Assolutamente. Il veterano Ettore 
Malorgio (classe 5, n.d.r.), due Para-
limpiadi in carriera, ha conquistato 
il suo ennesimo titolo tricolore ma 
anche Diego Coren e Alen Corbat-
ti, entrambi in classe 2, e Roberto 
Trampus, in classe 3, hanno fatto 
un’ottima figura».
Un’altra soddisfazione per il soda-
lizio carsolino è stata l’inaspettata 
promozione in B1, vero?
«Sì, a fine marzo il quartetto scelto 
per affrontare il campionato di B2 e 
di cui ho fatto orgogliosamente par-
te ha conquistato una sorprendente 
vittoria nella graduatoria generale 



Hriaz domina la superveteran 4t nel Campionato Italiano enduro
Fra i “pilotini”, baldè giunge ad un passo dall’accesso alle finali

e la conseguente promozione nella 
categoria superiore. Personalmente 
sono stati dei mesi molto formativi 
dove ho affrontato giocatori parec-
chio più forti di me; ho chiuso con 
uno score di tre vittorie su nove e 
nelle sei sconfitte ho fatto soffrire 
fino all’ultimo i miei contendenti».
Ma ora arriva il week-end che at-
tendevi da più di un anno: come ti 
approcci?
«Eh sì, è finito il tempo delle parole 

e finalmente si gioca. Dal 3 al 5 
giugno a Lasko saremo in 

tredici a giocarci un uni-
co posto per il torneo 

paralimpico. Ci sarà 
un tabellone ad eli-
minazione diretta 
e la finale si terrà 
sabato. Mi presen-
to da testa di serie 
numero due e da 

tredicesimo del ran-
king mondiale».

Domanda secca: quan-
te chance hai di salire 

sull’aereo per il Giappone?
«Non ci sarà nessun favorito perché 
sarà il primo torneo internazionale 
dopo più di un anno. Io ci credo per-
ché in questo 2021 abbiamo lavorato 
veramente tanto, riposando solamen-
te tre giorni al mese, e arrivo all’ap-
puntamento con uno stato di forma 
fisico, tecnico e mentale nettamente 
superiore rispetto al 2020. Non resta 
che vedere cosa succederà».

Emanuele Deste

 è andata in scena nella Valle del Miscano la 2a 
tappa del Campionato Italiano enduro major Borilli 
Racing. Ennesimo boom di iscritti in Irpinia con ben 
238 corridori da ogni angolo del Paese. Sei i centauri del 
Moto Club Trieste che hanno affrontato la trasferta in 
terra campana conquistando punti preziosi per il cam-
pionato. Hriaz ha dominato la Superveteran 4t, zanatta 
è giunto 4°, Pastorutti si è accaparrato l’ottava piazza 
mentre Terdina e Marassi hanno colto rispettivamente 
il 10° e 11° posto. sandri, in rimonta, ha invece chiuso 
21°. Il prossimo appuntamento con il tricolore major è 
fissato per domenica 20 giugno a Farini (Piacenza).
Con il secondo round sul tracciato di Lovolo di Albettone 
(Vicenza), si sono invece concluse le gare selettive 
di zona nord per l’ammissione alla semifinale e alle 
finali del Campionato Italiano motocross junior 2021. 
Cospicuo anche in questo caso il numero dei giovani 
riders presenti, addirittura 218, desiderosi di sfidarsi 
lungo i 2100 metri della mitica pista veneta che, grazie 
a un felice meteo e una buona organizzazione da parte 

del locale omonimo moto club, si è rivelata location 
ideale. Impegno questo decisivo per poter accedere 
alle fasi future del campionato tricolore anche per 
Mattia Baldè, pilota del Moto Club Trieste, in sella alla 
Husqvarna nella classe 65 debuttanti, il quale, nelle 
prime fasi, ha ottenuto il 19° tempo per lo schieramen-
to al cancelletto di partenza. Buono, a metà gruppo, il 
suo start nella prima manche dove, dopo tre tornate 
molto positive, ha però perso posizioni concludendo 
20° ed affidandosi alla heat successiva per il responso 
finale. In questa recuperava bene un avvio complicato 
e con un ottimo ritmo portava a termine la prova in 
18a posizione, che gli procurava la 19a finale di giornata. 
Nel computo dei risultati così ottenuti nella gara 
veneta ed in quella precedente a Cremona, dove aveva 
sfortunatamente rimediato uno “zero” dovuto al ritiro 
nella prima manche, Mattia si è fermato ad un passo 
dall’accesso al prosieguo del campionato, consapevole 
comunque di averci provato fino in fondo con decisio-
ne e sicuro del valore degli avversari.

“Nessun
favorito
ma io ci
arrivo

in ottima
forma”
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AtletiCA | gli eveNti DOpO LO STOp DEL 2020 RITORNA L’AppUNTAMENTO FRA STORIA E MEMORIA

C
orrere tra storia e me-
moria. Domenica pros-
sima, 6 giugno, ritorna, 
dopo lo stop forzato 

del 2020 a causa dell’emergenza 
sanitaria, la Corsa del Ricordo, 
competizione podistica organiz-
zata dal Comitato Trieste Corre 
composto dall’ASI (Associazioni 
Sportive e Sociali Italiane), Apd 
Miramar e Asd Trieste Atletica.
Dalle 9 del mattino, con par-
tenze scaglionate ad ondate di 
gruppi ristretti per prevenire gli 
assembramenti, gli iscritti alla 
manifestazione incominceranno 
la propria fatica su un tracciato 
complessivo di 8 chilometri, con 
partenza e arrivo allestiti nell’a-
rea della Foiba di Basovizza.
Sarà la terza edizione di un ap-
puntamento che, prima della gara 
di domenica prossima, vivrà un 
doppio antipasto con la conferen-
za stampa e un incontro dibattito 
sulle questioni collaterali al tema 
che dà il titolo alla corsa. Venerdì 
alle 11 presso la Sala Blazen di Pa-
lazzo Gopcevich (via Rossini 4), 
si terrà la presentazione ufficiale 
dell’evento alla presenza, tra gli 
altri, dell’assessore allo Sport e 
alla Cultura del Comune di Trie-
ste Giorgio Rossi, del responsabi-
le nazionale per l’atletica leggera 
dell’ASI Sandro Giorgi, del presi-
dente della Lega Nazionale Fede-
resuli Paolo Sardos Albertini e 
del presidente dell’Associazione 

Corsa del ricordo al via
il 6 giugno a basovizza
attesi numerosi corridori
ieri intanto è giunta in piazza Unità la staffetta di Hope4Run

L’INteRVeNtO | QUaLe FUtURO?

“Novità per lo sport dilettantistico post Covid”: il convegno on line
della Libertas con tante asd delle province di trieste, Udine e Gorizia

rà effettuata dalle 7 alle 8.30 di-
rettamente nella zona antistante 
alla partenza. 
Restando nell’ambito dell’atle-
tica leggere e di tutte le sue ini-
ziative collaterali, sempre attente 
all’ambito sociale, la solidarietà 
non fa distinzione di alcun genere 
e non conosce età. Sono stati in-
fatti i bambini i protagonisti delle 
prime due tappe in Friuli Venezia 
Giulia di “Run4Hope Italia 2021”, 
la prima staffetta podistica capa-
ce di far correre contemporanea-
mente tutte le regioni del nostro 
bel Paese (dal 22 al 30 maggio) in 
favore della ricerca, sostenendo i 
progetti di AIRC e AIL.
Sabato 22 e domenica 23 mag-
gio, Trieste Atletica e Evinrude 
MuggiAtletica hanno curato i 
primi due giorni di viaggio del 
testimone benefico da Muggia a 
Monfalcone. Successivamente il 
percorso regionale di Run4Hope, 
nome anche dell’onlus con sede 
a Vicenza organizzatrice di que-
sta manifestazione nazionale, ha 
toccato Gorizia, Cividale, Udine, 
Aviano e Pordenone.
Ieri, domenica 30 maggio, gli staf-
fettisti sono ripartiti da Palmano-
va per arrivare in mattinata nella 

splendida cornice di piazza 
Unità di Trieste e taglia-

re il traguardo di que-
sta corsa all’insegna 

dello sport e della 
solidarietà.
Anche l’atto fina-
le che ha coinvol-
to il capoluogo 
regionale e i suoi 
dintorni è stato 

organizzato dal-
la Trieste Atletica 

assieme all’Evinru-
de MuggiAtletica, che 

hanno già lanciato a tutti 
l’invito ad una nuova edizione, il 
prossimo anno, di Run4Hope, un 
progetto destinato a crescere e 
che non ha alcuna intenzione di 
fermarsi.
Le iniziative solidali, di cui il no-
stro territorio è particolarmente 
ricco, lasciano sempre il segno e 
la risposta della gente non delu-
de mai le attese...

Nazionale Venezia Giulia e Dalma-
zia Renzo Codarin.
Le personalità sopracitate sa-
ranno i protagonisti anche della 
conferenza che avrà luogo sabato 
5 giugno dalle 15 sempre alla Bla-
zen e che verterà sul dramma del 
secondo dopoguerra e delle foibe 
che coinvolse le terre della Vene-
zia Giulia.
Infine, per quanto riguarda le in-
formazioni logistiche, chi deside-
ra iscriversi alla Corsa del Ricor-
do può inviare una mail a info@
bavisela.it mentre la consegna 
dei pettorali e del pacco gara ver-

  Apprezzato intervento del tributarista 
Giampiero La Torre, che ha tenuto il conve-
gno “Novità per lo sport dilettantistico post 
Covid”, organizzato dalla Libertas Servizi per 
le associazioni affiliate di Udine, Gorizia e 
Trieste. La piattaforma Zoom Meetings nulla 
ha tolto al carisma ed alle grandi capacità del 
relatore. L’incontro on line è partito con ciò che 
ormai è diventato preistoria: quando nel 2017 
il Coni ha emanato la circolare in cui venivano 
elencati quali sport avrebbero potuto godere 
degli sgravi fiscali e quali no. Quando ancora 
le associazioni stavano digerendo la non-ne-
cessità (diventata di fatto una necessità) di 
emettere la fattura elettronica, a marzo 2020 
il mondo è stato interessato dall’emergenza 
sanitaria, che ha fermato tutto.
La preoccupazione per le società è quindi stata 
quella di mantenersi in vita, poiché le entrate 
dalle iscrizioni e dai corsi si erano fermate, 

permettersi di vivere della propria attività.
Nel testo si opera la   distinzione fra attività 
principali e strumentali. Le seconde sono 
quelle derivanti da sponsorizzazioni e attività 
commerciali, utilizzate per mantenere le 
quote associative accessibili a tutti.
L’ultimo decreto, del 14 maggio, stanzia contri-
buti a fondo perduto per le asd. L’ammontare 
della cifra va però calcolata sulla sola attività 
commerciale, sempre secondaria per le realtà 
senza scopo di lucro. Non si tiene dunque 
conto di quella istituzionale, che ha invece 
subito le maggiori contrazioni.
L’intervento si è concluso con la notizia che 
tutti aspettavano: le palestre riaprono rego-
larmente, anche per gli sport da contatto. 
E anche gli eventi al chiuso con il pubblico. 
Attenzione però! L’emergenza non si è ancora 
conclusa, e bisogna continuare a seguire i 
protocolli.

mentre le spese continuavano a correre. Lo stato 
ha dunque predisposto una serie di   ristori, cui 
tutti - o quasi - hanno aderito. Questi aiuti, come 
i successivi, hanno mostrato innanzitutto quanto 
il Governo poco conosca il mondo dilettantistico. 
Da un lato lo guarda con la lente delle realtà 
produttive, dall’altro lo pone in secondo piano. 
Dopo l’estate, quando si stava ripartendo ma 
si parlava già di una seconda ondata, è stato 
emanato il Testo Unico dello Sport, suddiviso in 6 
parti. E ancora non sono usciti i decreti attuativi, 

  Sopra, alcuni par-
tecipanti all’iniziativa 
di Hope4Run, che ha 
coinvolto tutte le regioni 
italiane (Ph Buenas).
Sotto, un’immagine 
della Corsa del Ricordo 
degli anni scorsi

Staffetta
allestita
in tutte

le regioni
del nostro

paese

seppur tutto lasci pensare che i costi di gestione 
saranno più elevati, e ricadranno probabilmente 
sulle spalle dei tesserati.
La riforma ha affrontato anche il delicato tema 
del  lavoro sportivo. Di fatto sono state assegnate 
ai collaboratori le stesse categorie previste per gli 
altri impieghi, senza tener conto delle peculiarità 
dell’ambito in cui agiscono. è prevista anche la 
categoria degli “amatori”, cioè quelli che guada-
gnano meno di 10.000 euro l’anno, ma questi, la 
stragrande maggioranza, non potranno ancora 
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